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GALLENGA, segretario, dà lettura delvx-Y, i>eyreiario, aa lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-

tori: Ago per giorni 3; Bastianelli per giorni 2; 
Celesia di Vegliasco per giorni 2; Conz ’
Di Mirafiori Guerrieri

per giorni 2; 
per giorni 2; Etna per

giorni 2; Gasperini Gino per giorni 1; Gazzera 
per giorni 1; Tallarigo per giorni 1; Vaccari 
giorni 2. per

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.
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Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
legge e delle relazioni comunicati alla Presidenza.

GALLENGA, segretario:

Disegni di legge.
Dal Capo del Governo Primo Ministro Segre­

tario di Stato:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

7 dicembre 1936-XV, n. 2109, contenente age-
volezze per rammissione ai pubblici concorsi per 
l’anno XV (1605)..

Relazioni.
Dalla Commissione per'Vesame dei disegni di legge 

per la conversione dei decreti-legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-lego’e 
16 luglio 1936-XIV, n. 1543, riguardante l’appro­
vazione della Convenzione 23 giugno 1936-XlV 
stipulata fra lo Stato ed il Sindacato Italiano Co­
struzioni Appalti Marittimi (S. I. 0. A. M.), per 
la esecuzione di varianti alle Convenzioni 15 set­
tembre 1923-1 e 26 giugno 1930-Vili, concernenti 
la sistemazione del porto di Bari.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sn 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

24 settembre ' 1936-XIV.? n. 1860, per la niodifì-
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

cazione della disposizione dell’articolo 2 della 
legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, relativa alla 
Presidenza delle Corporazioni (1465). - (Appro­
vato dalla Camera dei Deputati). - Pel. Leicht.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° giugno 1936-XIV, n. 1019, suH’ordinamento 
e ramministrazione dell’Africa Orientale Italiana 
(1497). - (Approvalo dalla Camera dei Deputati). - 
Pel. Gualtieri. ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 1963, concernente l’uso 
obbligatorio, da parte di alcuni Enti pubblici, 
di tessuti tipici occorrenti agli Istituti di assi­
stenza e di educazione da essi amministrati (1462). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati). - Pela- 
torè Felici.

18 giugno 1936-XIV, n. 1426, relativo alla as­
segnazione di fondi ai Magazzini Generali di
Trieste e di Fiume »
dalla Camera dei Deputati).

(N. 1321). - {Àpproraio

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
discussione del disegno di legge:

a
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV, 
11. 1426, relativo aH’assegnazione di fondi ai Magaz­
zini Generali di Trieste e di Fiume ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-le;

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV‘, n.,1543, riguardante l’ap 
provazione della Convenzione 23 giugno 1936 - 
Anno XIV, stipulata tra lo Stato ed il Sinda­
cato Italiano Costruzioni Appalti Marittimi 
(S. I. C. A. M.), per la esecuzione di varianti 
alle Convenzioni 15 settembre 1923-1 e 26 giugno 
1930-Vili, concernenti la sistemazione del porto 
di Bari » (N. 1319). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

18 giugno 1936-XIV, n. 1428, relativo all’assegn;!- 
zione di fondi ai Magazzini Generali di Trieste 
c di Fiume.

suPRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
. « Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la 
« Conversione in

I

16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga 
del, termine per l’applicazione delle tasse di 
tonnellaggio di merci imbarcate e sbarcate nel 
porto di Livorno, e provvedimenti a favore di 
quel Comune » (N. 1329). - (Approvato dalla,

legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
II. 1643, riguardante l’approvazione della Con­
venzione 23 giugno 1936-XIV, stipulata tra lo
Stato ed il Sindacato Italiano Costruzioni Appalti 
Marittimi (S. I. C. A. M, per la esecuzione di
varianti alle Convenzioni 16 settembre 1923-1 e
26 giugno 1930-VIII, concernehti la sistemazione 
del porto di Bari »,

Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
n. 1619, recante proroga del termine per l’appli­
cazione delle tasse di tonnellaggio di merci imbar­
cate e sbarcate nel porto di Livorno, e provvedi­
menti a favore di quel Comune »,
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Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
-lettara.

gallenga, segretario:
Articolo unico.

convertito in legge il Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga del 
termine per l’applicazione delle tasse di tonnel­
laggio di merci imbarcate e sbarcate nel porto . 
di Livorno, e provvedimenti a favore di quel

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 1119, che istituisce la leva
aeronautica

PEESIDENTE. È aperta la discussione SU

comune.
PEESIDENTE. É aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un 
nuovo sistema di finanziamento, per l’anno 1936, 
delle Federazioni nazionali di cooperative e 
per esse dell’Ente nazionale fascista della coope- 
fazione » (N. 1347). - {Approvato dalla Camera 
dei Deptdati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1644, recante nuove di­
sposizioni per lo sviluppo delle colture del co­
tone » (N. 1359). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1644, recante nuove disposizioni per lo sviluppo 
delle colture del cotone ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

legge del Eegio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
11. 1579, che stabilisce un nuovo sistema di finan­
ziamento, per l’anno 1936, delle Federazioni nazio­
nali di cooperative e per esse dell’Ente nazionale 
fascista della cooperazione ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un 
nuovo sistema di finanziamento, per Panno 1936, 
(Ielle Federazi^oni nazionali di cooperative e per 
esse dell’Ente nazionale fascista della coopera- 
zione.

»
PEESIDENTE. È aperta la discussione su 

cpiesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Pànvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 aprile 1936-XIV, n. 1119, che istituisce la 
leva aeronautica » (N. 1355). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 27 aprile 1936-XlV,
n. 1119, Che istituisce la leva aeronautica «.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-los;i?e 

24 luglio 1936-XIV, ii. 1644, recante nuove dispo­
sizioni per lo sviluppo delle colture del cotone, 
con la seguente modificazione:

All’articolo 2‘, alle parole: Per l’anno sono sosti-
tuite le parole: Dall’anno.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:. 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente dispo­
sizioni sui canali demaniali (N. 1369). - {Ap- 
provato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE, L’ordine' del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV, 
n. 1335, contenente disposizioni sui canali dema­
niali ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

18
É convertito in leg’ge il Regio decreto-legge 
giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente disposi-

zioni sui canali demaniali, colla seguente modifì- 
cazi one ;
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AlVarticolo 3, il copima 1° è sostituito dal se-
(ìuente'.

Qualora la dispensa d’acqua da un’unica bocca 
di presa sui canali demaniali competa di diritto, 
giusta l'articolo 7 del Regio decreto-legge 25 feb­
braio 1924, n. 456, convertito nella legge 22 di­
cembre 1927, n. 2535, a vari utenti irrigui, questi 
hanno 1 obbligo di costituirsi in consorzio o in 
comunione, alla condizione, in questo secondo 
caso, non solo di nominare la rappresentanza del-

Prego il senatore segretario, Gallenga di darui 
lettura. ,

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1665, concernente la. dema-
'Q

l'utenza, ma di assumere anche in solido il 
mento di un canone indiviso.

pag'a-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

nializzazione dei beni costituenti il compendio 
dell’Azienda termale di Castrocaro, in Comune 
di Castrocaro e Terra del Sole (Forlì).

PRESIDENTE. È aperta la discussione sìj 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1936-XIV, n. 956, concernente l’espro­
priazione per pubblica utilità di beni siti 
nelle Isole Brioni (Fola) » (N. 1370). - {Appro-. 
rato dalla Camera dei Repzdati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga la, 
data dell’entrata in vigore del Regio decreto 
17 agosto 1935-Xni, n. 1765, sulla assicura­
zione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali» (N. 1373). - {Ap­
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca. , la
legge del Regio decreto-legge 30 marzo 1936-XIV, 
n. 956, concernente l’espropriazione per pubblica 
utilità di beni siti nelle Isole Brioni (Pola) ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1217, che proroga la data dell’entrata in vigore 
dèi Regio decreto 17 agosto 1935-Xni, n. 1765, 
'suirassicurazione obbligatoria degli infortuni 
lavoro e delle malattie professionali ».

sullì

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3j marzo 1936-XIV, n. 956, concernente l’espro- 
priazioue per pubblica utilità di beni siti nelle 
l.sole Brioni (Pola).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
* Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1665, concernente la de­
manializzazione dei beni costituenti il compendio 
dell’Azienda termale di 0astrocaro in Comune 
di Castrocaro e Terra del Sole (Forlì) » (Nu 
mero 1371), - {Approvato dalla Camera dei De­
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1217, col quale è prorogata 
la data, di entrata in vigore del Regio decreto 
17 agosto 1935-XIII, n. 1765, sulPassicurazione 
obbligatoria degli infortuni-sul lavoro e delle 
malattie professionali, con le seguenti modif^ca- 
zioni:

All’articolo 1, comma D del decreto, la. data 
« D gennaio 1937 » è sostituita dall’altra «D aprile 
1937 ».

Allo stesso articolo 1, comma 2% la data « 31 di-
cembre 1936 » 
1937».

è sostituita dair altra «31 maizo

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 

1665, concernente la demanializzazione dei 
beni costituenti il compendio dell’Azienda termale
n.

di Castrocaro in Comune di Castrocaro e Terra 
del Sole (Forlì) ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente 
modificazioni alla tabella B) allegata al Regio
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decreto-legge 26 febbraio 1934-XII, n. 425, 
relativa al trattamento di congedo dei funzio­
nari ingservizio all’estero » (N. 1383). - {Appro 
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
' ■ ’ « Conversione .(discussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
j_936-XIV, n. 1823, concernente modificazioni 
alla tabella B} allegata al Regio decreto-legge 
23 febbraio 1934—XII, n. 425, relativa al tratta-
luento di congedo dei funzionari in servizio al-
l’estero ». '

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legg^e il Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente modifi­
cazioni alla tabella B} allegata al Regio decreto- 
logge 26 febbraio 1934-XII, n. 425, relativa al trat­
tamento di congedo dei funzionari in servizio 
all’estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare) la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1802, concernente il 
trasferimento allo Stato del fondo pensioni del 
soppresso Commissariato generale dell’emigra­
zione e la iscrizione degli impiegati dello stesso 
Commissariato all’Opera di previdenza per i 
personali civile e militare dello Stato » (Nu­
mero 1384). - {Approvato dalla Camera dei De­
putati} .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto—legge 17 settembre 
1936-XIV, n. 1802, concernente il trasferimento 
allo Stato del fondo pensioni del soppresso Com­
missariato generale dell’emigrazione e 1 iscrizione 
degli impiegati dello stesso Commissariato alla 
Opera di previdenza per i personali civile e mili­
tare dello Stato ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1802, concernente il tra-.
sferimento allo Stato del fondo pensioni del sop­

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’auto­
rizzazione della spesa di lire 1.200.000.000 per 
l’applicazione della trazione elettrica su di un 
altro gruppo di linee ferroviarie esercitate dallo 
Stato» (N. 1390). - {Approvato dalla Camera dei 
Depzitati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 19^6-XIV, 
n. 1620, riguardante l’autorizzazione della spesa 
di lire 1.200.000.000 per l’applicazione della tra­
zione elettrica su di un altro gruppo di linee fer-

n.

roviarie esercitate dallo Stato ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretaruo:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’autoriz- 
zazione della spesa di lire 1,200.000.000 per la 
applicazione della trazione eletrica su di un altro 
Tuppo di linee ferroviarie esercitate dallo Stato.er­to-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segTeto.

Rinvio allo scrutinio segreto del ffisegno di legge: 
~ Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 1030, che aggiorna le 
disposizioni vigenti sul matrimonio degli uf­
ficiali delle Forze armate dello Stato; Conver­
sione in legge del Regio decreto-legge 15 ot­
tobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la sosti­
tuzione del secondo comma dell’articolo I dei 
Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu­
mero 1030, sul matrimonio degli ufficiali delle 
Forze armate dello Stato» (N. 1394). - \Appro-

«

vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

Commissariato g’enerale dell emigrazionepresso Commissarialo generale uen
c la iscrizione degli impiegati dello stesso Com-

n. 1030, che aggiorna le disposizioni vigenti sul 
matrimonio degli ufficiali delle Forze armate dello 
Stato; Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la 
sostituzione del secondo comma dell articolo 1 del 
Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 1030,

missariato. all’Opera di previdenza per i perso­
nali civile e militare dello Stato.

sul matrimonio degli ufficiali delle Forze armate
dello Stato ».
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I senatori segretari fanno la numerazione dei 
roti. ■

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Amantea, Andreoni, Anseimi, Antona 

Traversi, Asinari di San Marzano.
Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bastianelli, 

Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco Bisca-

zione di fondi ai Magazzini Generali di Trieste e 
di Fiume (1321):

retti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bo-

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

H Senato approva.

116
113

3

nardi, Boiigiovaiini, Brezzi, Burzagli.
Caccianiga, Carletti, Casanuova, Castelli, Cen­

turione Scotto, Clan, Cicconetti, Cini, Concini, Cor­
bino, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Moncada,
Curatalo.

1) Ancora, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassi­
neto, Di jRarzo, Lìncei, Dudan.

Einaudi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga del 
termine per l’applicazione delle tasse di tonnel­
laggio di merci imbarcate e sbarcate nel porto di 
Livorno, e provvedimenti a favoTe di quel Comune 
(1329):

Facchinetti, Facili, Faina, Farina, Felici, Fer­
rari, Flora, Fraschetti.

Gallenga, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio­
vanni, Giampietro, Giannini,
Guaccero, Gualtieri, Guidi.

dosa.
Lanza Branciforte, Levi, Lissia.

Giordano, Giuria,

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

116
111

5

?dajoni. Manzoni, Marcello, Marozzi, Martin-
Franklin, Miari de Cumani, Miliani, Millosevich, 
Montefinale, Montuori, Morrone.

Nicolis di Robilan, Xomis di Cossilla, Nunziante.
Orlando, Ovio.
Padiglione, Perris, Petrone, Fitacco.
Raineri, Rava, Romano Santi, Romei Longhena, 

Romeo Nicola, Romeo delle Terrazze, Rota Fran- 
. (esco. Rota Giuseppe, Russo,

Conversione in - legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un nuovo 
sistema di finanziamento, per l’anno 1936, delle Fe­
derazioni nazionali di cooperative e per esse del- 
l’Ente nazionale fascista della cooperazione (1317):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari..................

Il Senato approva.

116
112

4

Sailer, Sai vago Raggi, Sani Navarra, Santoro, 
Scaduto, Scalori, Scipioni, Scotti, Sechi, Sirianni,
Sitta, Strampelli.

Conversione in legge del Regio decreto-leoge 
27 aprile 1936-XIAg n. 1119, che istituisce la leva 
aeronautica (1355):

Tacconi, Taramelli, Thaon di Revel dottor Paolo, 
Iheodoli di Sainbuci, Todaro, Tolomei, Torre.

Valagussa, Vicini Antonio.
Zupelli.

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

116
113

3

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota-
zione 
legge:

a scrutinio segreto dei seguenti disegni di

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1543, riguardante l'approva 
zione della Convenzione 23 giugno 1936-XIV, stipu­
lata tra lo .Stato ed il Sindacato Italiano Costrn-

a-

zioni Appalti Marittimi (S. I. C. A. M.), per la 
esecuzione di varianti alle Convenzioni 15 settem­
bre 1923-1 e 26 giugno 1930-VlII, 
sistemazione del porto di Bari (1319):

concernenti la

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto legge
24 luglio •193G-XI1’', n. KHi, recante nuove disposi­
zioni per lo sviluppo delle colture del cotone (1359) :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

Conversioiie

116
113

3

in legge del Regio decreto legge
18 giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente disposizioni 
sui canali demaniali (13(59):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

116
113

3

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

116
113

3

18
Conversione in legge del Regio decrcto-lej
Ùagno 1936-XIV, n. 1426, relativo alla assegna-O’

Piscussionij i, 340

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 marzo 193G-XIV, n. 956, concernente l’espropria-

I
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zione per pubblica utilità di beni siti nelle Isole 
Brioni (Pola) (1370):

gruppo di linee ferroviarie esercitate dallo Stato 
(1390):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

116
111

5

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto levge 
9 luglio 1936-XIA", n. 1665, concernente la denia- 
nializzazioue dei beni costituenti il compendio del- 
l’Azienda termale di Castrocaro in Comune di Ca­
strocaro e Terra del Sole (Forlì) (1371):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

116
113

3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga la data 
deU’entrata in vigore del Eegio decreto 17 agosto 
1935-XIII, n. 1765, sulla assicurazione obbligatoria 
degli infortuni sul lavoro e delle malattie profes­
sionali (1373):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

116
113

3

Conversione in legge del- Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente modifi­
cazioni alla tabella E) allegata al Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1934-XII, n. 425, relativa al trat­
tamento di congedo dei funzionari in servizio al­
l'estero (1383):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

116
113

3

Senatori votanti . . 
FavorevoE . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

Conversione

116
112

4

in legge del Eegio decreio-le:
12 mai'zo lOoO-XIA", n, 1030, che a

g'ge
ggiorna le dispo-

sizioui vigenti sul matrimonio degli ufficiali delle 
Forze armate dello Stato;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la sosti- 
tuzioiie del secondo comma dell’articolo 1 del Re­
gio decreto-legge 12- marzo 1936-XIV, u. 1030, . srl 
matrimonio degli ufficiali delle Forze armate deRo 
Stato (1394):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

116
111

5

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno ■ 1936-XIV, n. 1147, recante provvedimenti 
per i danni del terremoto dell'isola di Coo del 1933,
e per i mutuatarii dell'istituto Vittorio Ema-
nuele III per i danneggiati dai terremoti di Eeggio 
Calabria, in liquidazione (1400):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari , . 

H. Senato approva.

Discussione del disegno di legge:

116
113

3

« Cessione gra­
tuita all’Ateneo Veneto, con sede in Venezia, 
del fabbricato demaniale in Venezia ex Scuola
di S. Girolamo al Campo di S. Fantin » (Nu-
mero 1480). {Approvato daìla Camera dei De­
putati}.

Conversione in legge del Eegio decreto legge 
17 setttenibre 1936-XIV, fn. 1802, concernente il 
trasferimento allo Stato del fondo pensioni del 
soppresso Conunissariato generale deH’emigrazione 
e la iscrizione degli impiegati dello stesso Commis­
sariato airOpera di previdenza per i personali ci­
vile e militare dello Stato (1384):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

11 Senato approva.

116
113

3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’autorizza­
zione della spesa di lire 1.200.000.000 per l’appli­
cazione della trazione elettrica su di un altro

PRESIDENTE. L’ordine - del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Cessione gra-
tuita all’Ateneo Veneto, con sede in Venezia, del 
fabbricato demaniale in Venezia ex Scuola di 
S. Girolamo al Campo di S. Fantin ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu­
mero 1480.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge.

GIORDANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIORDANO. Il dono che il Governo fece al- 

rAteneo di Venezia del fabbricato, nel quale da 
un secolo e un quarto esso svolse la sua vita labo­
riosa, e non ingloriosa, tanto che esso veniva 
considerato già come suo dai veneziani, pochi
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quali saprebbero indicare dove si trovi la 
Scuola di San Girolamo (detta più popolarmente 
Scuola di Picai), mentre tutti dicono senz’altro 

quell’edificio, il dono del Governo fu 
con grande gratitudine dai veneziani pos- 

sessori od aspiranti ad un qualche grado di cul­
tura, perchè videro in esso il riconoscimento delle 
heuemerenze passate, la sicura fiducia in quelle 
future di tale istituzione culturale, con giusta 
benevolenza valutata nella sua chiara relazione 
ha il’onorevole collega, professore Gian.

« Ateneo »
appreso

Avrei pertanto bramato portare qui una sen­
tita ma semplice e breve parola di ringraziamento, 
senz’altra preoccupazione. Preoccupazione invece 
che si fece strada, con accorato stupore, nel Con­
siglio direttivo dell’Ateneo di Venezia, nei soci 
dì questo, nella cittadinanza tutta amica del- 
l’Ateneo, quando leggemmo le parole acerbe verso 
dell’Ateneo, pronunciate in altra sede. Esse
vorrebbero presentare cotesta istituzione come 
cosa senza consistenza « senza carattere dina­senza consistenza
inico ed anima vibrante » perchè sarebbero ces-

R-e le ragioni culturali e patriottiche che ave- 
ano fatto affluire ogni sorta di attività nell’i-va:

st!tuzione, ridotta oggi « una pigra accademia 
che andò esaurendo la sua missione ni con­
ferenze e lezioni pubbliche,. sempre meno ricer­
cate, in pubblicazioni sempre più rare fino a ri­
dursi ad una situazione penosa sotto tutti i punti
di vista ». E, supremo orrore ! l’Ateneo « allargavaU.l VX» Viti OUpXVXXXM . X ------------—

•di anno in anno la cerchia dei suoi soci, in tutte
le categorie di cittadini, anche se non avessero 
i prescritti requisiti culturali, purché disposti a 
pagare le quote annue stabilite dallo Statuto. 
«La qualità di socio deh’Ateneo, incalza l’oratore, 
non era più un titolo onorifico, ma un semplice 
onere finanziario volontario ». Ecco, ammetto che
forse possa esservi qualcuno fornito dei « prescritti
requisiti culturali», ma non della buona volontà 
di fare onore all’accettato « onere finanziario vo-
lontario », che non avrà il coraggio di dimettersi 
c preferirebbe veder morire l’Ateneo, a sollievo 
del proprio borsellino. Ma protesto contro la 
insinuazione che l’allargamento della cerchia dei 
soci abbia aperta la porta a quasi analfabeti. 
Industriali, ed altre categorie che potevano arric­
chire l’Ateneo di importanti conoscenze specifiche

suoi soci uomini di tale cultura e senno pratico; 
li chiamò: se ne trovò bene, e continuerà a chia­
marne. Con tale « cerchia allargata », 1 Ateneo
comprende attualmente 300 soci effettivi, tratti
dalle personalità più in vista a Venezia nel mondo 
delle scienze e delle lettere, delle arti, dell’industria.
dei commerci e degli uffici pubblici; oltre a 100 soci
corrispondenti, alcuni dei quali stranieri. E con
« l’onere finanziario volontario » di essi (onere che
del resto esiste in tante, quasi tutte, le associa­
zioni scientifiche, ed anche nei Sindacati, a cui 
favore l’oratore vorrebbe confiscare i locali sempre 
usati ed ora concessiin proprio aU’Ateneo)rAteneo, 
in costante e varia attività, seppe costituirsi una 
figura ideale, cara ai veneziani ed utile si da essere 
considerata il vivo centro intellettuale di Venezia. 
L’oratore afferma bensì bastare a tal uopo il 
Eegio Istituto di Scienze, Lettere ed Arti,, e le 
Cattedre universitarie di Padova e di Venezia

esi-(come chi dicesse che a Roma non possono 
sfere altre associazioni scientifiche, perchè vi ha
l’Accademia d’Italia e l’Università).

Ognuno, che abbia occhi per vedere, orecchie 
per udire ed intelletto per intendere, sa che la 
differenza tra i suddetti istituti e l’Ateneo è

pratiche, furono ammessi nell’Ateneo (se non 
erro, la prima volta, proprio in un periodo in cui 
avevo l’onore di esserne presidente), furono ammessi 
anche senza avere presentato « i prescritti requi­
siti culturali », senza avere cioè commesso la colpa

e

di avere prima fatto gemere i torchi, e con essi
per avventura qualche lettore di pubblicazion-- 
celle inutili o noiose. Ma di codesti soci, pretesi
carenti dei «prescritti requisiti'culturali », alcuni 
avevano anche una laurea; tutti erano passati 
al vaglio di doppio scrutinio; e credo francamente 
che possa essere socialmente più utile un esperto 
in agricoltura che un mediocre professore od avvo­
cato o medico o ingegnere. L’Ateneo sentiva il 
bisogno di colmare una lacuna chiamando tra i

enorme, fondamentale; lo sanno:
lo tutti coloro che accedono ah’Ateneo per 

seguire il corso di Storia veneta, impartito an­
nualmente fin dal 1848, e con premi;

20 coloro che sanno esistere presso l’Ateneo 
la Fondazione Nani—2Iocenigo per lavori di storia 
suU’arte e sul commercio dei veneziani;

30 coloro che assistono alle riunioni cultu­
rali, alle quali è ammesso il pubblico, ove si svol­
gono discussioni attorno a problemi di cultura 
e di interessi cittadini.

Alla « accusa di pubblicazioni sempre più rare » 
basta rispondere che l’Ateneo pubblica da 126 
anni a questa parte una rivista che è al suo 
120'’ volume. I brevi periodi di sospensione (sei 
volumi in più di un secolo !) sono dovuti a vicende 
politiche, e, quelli recenti, alla guerra e alle san­
zioni. Sospensione patriottica perciò, con imme­
diata ripresa, colla vittoria e colla pace, della 
abituale attività, per dinamismo e convinzione 
propria, senza bisogno di mosche cocchiere, se­
renamente superiore alla inconsulta accusa di 
« ripresa di attività intempestiva . . . sfruttando 
per reggersi.le istituzioni che l’avevano soppian­
tato »!

Veramente, nessuna istituzione lo soppiantò, 
nè, confido, intende soppiantarlo.

Oltre ai titoli di benemerenza, cui venni accen­
nando, l’Ateneo tiene aperta al pubblico studioso 
una biblioteca ricca di opere (parecchie delle quali 
antiche) di letteratura e di scienze, in un ^ado 
meno elevato, ma non meno utile; tiene una biblio­
teca circolante di 7000 volumi, ed una sala di 
lettura per i soci ed il pubblico, con specialissime 
facilitazioni per i Dopolavoristi. L’Ateneo ebbe 
ed ha per l’edificio e le opere d’arte ivi raccolte 
cura costante, con qualche sacrifìcio volontario,
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straordinario, di soci, e, anni or sono, con munifico 
aiuto del conte Filippo Nani-Mocenigo, durante 
la sua presidenza (dal 1902 al 1911) sotto la quale 
le sale furono ripristinate ed abbellite con quel 
decoro e splendore artistico che oggi si ammira. 
Ed è di poche settimane or sono rinaugurazione, 
alla presenza di S. E. il conte De Vecchi di Val ;

possibile; o per lo meno dare l’assicurazione che 
esso è morto, e non passibile di evoluzioni perni, 
ciose all’Ateneo di Venezia che oggi il Governo 
protegge. Al sapere scongiurato il pericolo intra-
visto, aumenterà la nostra gratitudine. (Ap^,
'va.zioni). ’»'0-

PEESIDENTE. Non entro assolutamente nelCismon, del mirabile altorilievo, dovuto ah forte
e generoso scalpello dello scultore Lorenzetti, raffi- tore Giordano. Soltanto in tesi generale e fedele 
gurante il dittatore Daniele Manin, socio del- ' ad una tradizione che ritengo buona, raccomando 
1 Ateneo ! 'a tutti i Colleghi di volersi astenere da poleiniclie

Sento di essere lungo nella difesa, ma la colpa in confronto di affermazioni fatte nell’altro ramo 
sta nella lunghezza della ingiusta accusa; e devo ' del Parlamento. {Approvazioni}.
pertanto aggiungere ancora, a chiarificazione, che ;
l’Ateneo fece una

merito delle cose dette dianzi dall’onorevole seiia-

THAON DI REVEL, ministro delle finanze. Ilo- 
convenzione, per l’uso delle ' mando di parlare.

sale e frequenza del gabinetto di lettura, con la , 
Associazione Fascista della Scuola e con i Sinda- 1 PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

THAON DI REVEL, ministro delle finanzcati della Stampa. Gede, spesso gratuitamente, od r» -x xx x -i
al più facendosi rifondere le spese d’illuminazione °®3 anzitutto scartare il paragone fatto
e riscaldamento, le sale ad Enti pubblici e Sinda- ®i“®“‘‘ «enotere Giordano, in quanto esso suona 

ragione questa perchè cotesta ' P®" h Confederazione nazionale dei Sinda-
cati dei professionisti ed artisti, che può sentirsi

cati. Ma non è una

dal

povera gallina ' francescana-, che accoglie sotto le . . , x r -x i i
sue ali tanti bisognosi di riscaldamento spirituale, ferita dal paragone espresso. Per
abbia da venir scannata per vedere se nasconda ' ®“ ®’fe "giarda 1 atto patrimoniale di cui si dii 
nelle sue viscere qualche uovo d’oro. L’Ateneo ®®’^‘® ®®° Pro™ quale considerazione abbia il 
vide con dolore accolto nell’altro ramo del Parla- l’Ateneo. Veneto, in quanto è stato

■mento un’aggiunta al contratto di cessione, la ’ ®®hr « ®'“!
quale, per la eventualità di successivi passaggi, ! ^lutato 1 milione e 264 mila lire dall Inten- 
che non potrebbero, naturalmente, avvenire senià ! n? ® ‘>“o™to nel
il consenso dello Stato, fa una «eccezione» al caso i ^mo del Parlamento,
in cui la nronrietà veni.s.se ceduto, olla CanM»». ' dei due emendamenti presentati ho accettato sola-in cui la proprietà venisse ceduta alla Confedera- •
zione Nazionale Sindacati Fascisti Professionisti ' «he non modificava la convenzione,
ed Artisti, che svolge (asserisce remendamento) mentre ho respinto l’altro. E questo per una que-

compiti culturali previsti dallo statuto dell’Ateneó ' giuridica, dato che i due rami del Palla­
di Venezia». Da quanto fio dovuto troppo lunga- ! mento sono-chiamati ad approvare o a disappro- 
mente fin qui esporre appare non rispondere a ' /l^ contratto senza poter modificare obblighi

n -riiT*iT.r.i ri anvo nfi ri o o n/A-r» m /-in ri o Ho i-f"»’/-! no-o

«

realtà e poter diventare, per analogica estensione. j e «diritti derivanti dalla convenzione all’altro con­
pericolosa codesta affermata identità di compiti ■ i . ..
culturali per parte di organismi ad attività sinda- ! emendamento accettato, come ho det o, 
cale e corporativa, ed altri prettamente culturali innovato nulla nel contratto in parola;
quali rAteneo. Tant’è che si sente il bisogno in ì ;7
tutte le città, che pure hanno i loro sindacati di ! manifestazione della volontà dell Ateneo Veneio- 
professionisti, di integrarli con associazioni libere. ^‘/essione della proprietà patrimoniale alla Coii- 
di natura puramente scientifica. ' federazione Nazionale Sindacati Fascisti Profes-

L’emendamento accettato.

f
Ali si potrà dire che il timore per l’emendamento ; 

aggiunto è inconsistente, dal momento che la , 
proprietà non ha che da non venire ceduta, per j 
renderlo inefficace. Ma chiarissimo non è da chi ;

sionisti ed Artisti, nel qual caso verrà meno il 
vincolo previsto dall’art. 2 a favore dello Stato. 

GIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

possano muovere le pratiche per la cessione. Rimar- !_ _____ . GIAN, relatore. Mi disponevo a rivolgere un riri-
rebbe per lo meno uno stato di suspicione, che ■ graziamento al collega senatore Giordano, il quale 
parrebbe prudenza, nell’Ateneo, per non intro- i (con quella specialissima competenza che gli deriva 
durre un cavallo di Troia, che potrebbe essere j dalla lunga esperienza di vita veneziana, e dagli 
rappresentato dall’ammissione tra i soci di troppi ' altissimi uffici che egli seppe tenere con grande 
« intellettuali » culturalmente degni, ma eventual- i dignità, pari all’energia, nella città di Venezia, 
mente capaci di essere indotti a preparare la ' la sua seconda patria di adozione) ha saputo riba- 

- ; dire efficacemente e vivacemente quelle ragioni
Onorevoli Senatori ! Vi sono insetti nel cui fianco j che io avevo appena accennato nella mia succinta 

un altro, parassita, caccia un qvo, la cui larva è ' relazione.
destinata a divorar l’ospite. j A questo ringraziamento potrei aggiungerne un

Ma l’insetto è ignaro del suo triste destino, i' altro, vivo e cordiale, all’onorevole Ministro delle 
L Ateneo invece ha sentito la puntura. } finanze, non solo per ciò che egli ha soggiunto ora

. , Voglia l’onorevole Ministro ritirare l’ovo, se al senatore Giordano, m,a sovratutto per la provvida

I
I

veni.s.se
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risoluzione die egli aveva preso, facendo suo quel elio questa tradizione antica ha proseguito sino ai
disegno di legge.

Potrei limitarmi a questi ringraziamenti, ma la 
tentazione in me. veneziano è troppo grande, 
nerchè io non mi senta spinto a farmi forte delia 
autorità del senatore Giordano, e inoltre di quella 
di un altro collega, oggi assente, che come il Gior­
dano ebbe a ricoprire onorevolmente alte cariche

1 nostri giorni ininterrottamente e degnamente, non
solo con la pubblicazione di cento e più volumi
nei quali -abbondano saggi e memorie importanti, 
soprattutto di storia veneziana, non solo con quei 
cicli di conferenze e con veri corsi di lezioni di 
storia veneta, fra i quali restano memorabili quelli 
dello stesso senatore Orsi, ma anche con numerose 
serie di conferenze su problemi vivi, d’attualità.iiella città delle Lagune, partecipando attivamente , ----- - . ,

alla vita dell’Ateneo veneto. Quindi potrei senz’ai- , riguardanti in modo speciale \ enezia, ma sempre 
tro farmi forte della loro autorità che basterebbe i in attinenza con la vita nazionale. _
per raccomandare questa legge ai vostri suffragi. । Ci tengo anche, onorevoli Senatori, ad aggiun-
Ma dinanzi a quegli accenni svolti dal collega Gior- gerc che non si deve credere — come fu tentatoquegii acceuiii i5vUlti viali

intonazione appassionatamente pole- di far credere - che l’Ateneo veneto cosi come edano con una
mica, io sento un altro dovere da compiere, quello 
cioè di dissipare l’eventuale impressione che certe 
obiezioni e certe censure che ebbero larga diffu- 
rsione-in Venezia, potessero aver fatto suH’animo

oggi, rappresenti un doppione e scadente, e quindi 
pressoché inutile o superfluo, del Reale Istituto 
Veneto. Non c’è chi, conoscendo la natura del-
l’uno e dell’altro Ente culturale, possa dubitare

vostro, onorevoli Senatori. delle profonde diversità nel carattere e ubile fun-
In realtà io non ho dato importanza a quella ! zioni dei due Enti culturali; che, cioè, al Reale

clausola che è stata aggiunta al testo primi­
tivo del disegno di legge, e della quale si è 
occupato e preoccupato in-modo particolare il 
Senatore Giordano: quella nella quale si fa una 
certa eccezione « al caso in cui la proprietà 
venga ceduta alla Confederazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti Professionisti ed Artisti». Ecco: 
io trovo umano che un edifizio come quello di

AiUlli U.«3i U-U.V XUXXUX ------------- -----------------

Istituto Veneto spetti la funzione di approfondire 
’ n -T* - n 211_1 z-in rzr* ■ n-rìe far progredire ed illustrare la scienza,' mentre 

all’Ateneo veneto spettano in particolare compiti
seriamente divulgativi dellapiù modesti, ma

scienza, della cultura, della storia; e non è an­
cora dimostrato che questa seconda funzione sia 
meno meritoria ed utile di quella altamente scien-

Campo San Eantin, in una Venezia che non è ricca 
di locali adatti alle nuove manifestazioni della

tifica, almeno ai fini nazionali. Evidentemente è 
questa una preziosa funzione integratrice del­
l’altra.

cultura, abbia potuto e possa suscitare appetiti in 
altri Enti; ma non saprei mai giustificare che per 
soddisfarli si tentasse di stroncare la vita di un
altro ente culturale più che secolare che ha avuto 
benemerenze di primissimo ordine in Venezia; 
stroncare, cioè, una di quelle tradizioni storiche eO uX mJ.C'tXlJ. V j L/xWj LlXJ-CtJ VÀ.X 'M txv.z'xxvy v

culturali che sono alla radice, sono, anzi, la radice
stessa della vita nazionale, onde è vanto ed or-
goglio del Regime il volerle rispettate e ravvivate, 
secondo l’ammonimento che più volte fu ripetuto
dal Duce. Questo è appunto il caso dell’Ateneo 
veneto, un istituto ormai più che secolare, alla 
cui storia, come d’un centro vivo d’italianità cultu­
rale e quindi, indirettamente, anche politica, in 
tempi difficili, cioè austriaci, sono indissoluoilmente 
legati nomi che appartengono alla più bella storia 
nazionale del Risorgimento. Mi limito a tre soli:
Luigi Carrer, Daniele Manin, Nicolò Tommaseo.

Ora, che a queste sue funzioni l’Ateneo venetoVÀIO ti/ k) V4.V/ x -

abbia fino ad oggi adempiuto e continui ad adem-
piere, credo non si possa dubitare. Potrei fare 
i nomi degli ultimi presidenti e dei loro collabo­
ratori più assidui e più noti, ma mi limito a pro­
nunziare un nome solo, quello dell’attuale presi­
dente dell’Ateneo, che io ebbi a citare l’altro giorno 
in quest’Aula, a titolo di lode, il nome di Luigi 
Marangoni, il proto—architetto della Basilica di San 
Marco. Esso, da solo, è una garanzia più che suffi­
ciente di quella serietà d’intenti e di opere che 
ispira l’Ateneo veneto nella nuova fase della sua 
vita. Che se, nella mia relazione non accennai a 
quella tale clausola, nè di essa mi preoccupai in 
vista o per timore di eventuali pericoli futuri, 
credo di non aver fatto male. Credo, onorevoli
Senatori, che si possa aver la certezza che il nuovo

’’esto generoso compiuto dal Governo verso 1 Isti-O’

gli servirà di sprone.trito culturale veneziano;entile, squisito poeta romantico,Luigi Carrer, 
ma anche scrittore di prose versatile ed elegante.

? conferendogli quasi un impegno d’onore per mo-
le cui relazioni pubbliche tenute all’Ateneo veneto 
sono tali da far pensare a quelle che Giosuè Car­
ducci doveva leggere circa otto lustri più tardi 
come segretario della Deputazione di storia patria

sitrarsene sempre più degno, cioè sempre più alacre
continuatore e rinnovatore di quella tradizione

per le Romagne.
E non parlo di Daniele Manin e di Nicolò Tom­

maseo. Ma qualcuno dei presenti mi potrebbe dme: 
Questa è storia ormai lontana e, sia pure, viva 
ancora nei nostri cuori.

.O)

che l’atto munifico dello Stato ha riconosciuto e 
che Tavvenire non mancherà di consolidare in 
nuova luce di opere buone. Il che sarà per esso 
anche il modo più efficace per attestare la sua 
riconoscenza al Regime, pensoso sempre di quanto 
concerne la nobile città delle Lagune. {Applausi}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
Orbene, posso confermare ciò che ha detto il 

senatore Giordano, e ciò che potrebbe ridire cpii 
il senatore Orsi se fosse oggi fra noi: è innegabile

generale, passeremo alla discussione degli articoli
che rileggo.
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Art. 1.
B approvato e reso esecutorio il contratto in 

data 9 aprile 1936-XIV, in virtù del quale lo 
Stato ha ceduto gratuitamente all’Ateneo Veneto, 
il fabbricato demaniale in Venezia ex Scuola di 
S. Girolamo al Campo di S. Eantin, di impor­
tante interesse artistico-monumentale, valutato 
in lire 1.264.000, col vincolo della destinazione 
dell’immobile a fini culturali e con l’obbligo al­
l’istituto donatario di richiedere il consenso dello 
Stato per il riconoscimento della conservazione di 
detti fini in caso di successivi passaggi di pro­
prietà a qualsiasi titolo, fatta eccezione al caso in 
cui la proprietà venisse ceduta alla Confederazione 
Nazionale Sindacati Fascisti Professionisti ed Ar­
tisti, che svolge anche i compiti culturali previsti 
dallo Statuto dell’Ateneo di Venezia.

(Approvato).

Art. 2.
B fatto obbligo all’Ateneo Veneto di dare alle 

pitture e sculture esistenti nel fabbricato ceduto, 
la destinazione perpetua di arredamento dell’im- 
mobile, e, qualora dovessero, per qualsiasi motivo, 
cessare da tale destinazione, o non fosse provve­
duto alla loro conservazione con le dovute cau­
tele, ritorneranno in proprietà dello Stato, senza 
corresponsione di prezzo o compenso alcuno.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 aprile 1936-XIV, n. 945, riguardante le ca­
tegorie dei cittadini che all’atto della chiamata 
alle armi dovranno essere assegnati alla Regia 
aeronautica » (N. 1401). - (Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati').

PRESIDENTE. L’ordine dei giorno reca la 
discnssione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 10 aprile 1936-XIV,' 
n. 945, riguardante le categorie dei cittadini che 
all’atto della chiamata alle armi dovranno essere 
assegnati alla Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo iinico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

10 aprile 1936-XIV, n. 945, riguardante le cate­
gorie dei cittadini che all’atto della chiamata 
alle armi dovranno essere assegnati alla Regia 
aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1796, riguardante 
l’apertura di credito fino ad un milione per le 
spese occorrenti per le lotterie di Merano e di 
Tripoli » (N. 1413). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ìa 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 1796, riguardante l’apertura di cre­
dito fino ad un milione per le spese occorrenti per 
le lotterie di Merano e di Tripoli ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1796, riguardante 
l’apertura di credito fino ad un milione per le 
spese occorrenti per le lotterie di Merano e di 
Tripoli.

PRESIDENTE. B aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decretOTlegge
9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il 

’ trattamento doganale degli articoli di gomma 
elastica impiegati nell’allattamento e nella den­
tizione, nonché il trattamento dei retini di vetro 
0 di cristallo per fotoincisioni » (N. 1425). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1442, che modifica il trattamento doganale degli 
'articoli di gomma elastica impiegati nell’allatta­
mento e nella dentizione, nonché il trattamento 
dei retini di vetro o di cristallo per fotoincisioni ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il trat­
tamento doganale degli articoli di gomma ela­
stica impiegati nell’allattamento e nella dentizione, 
nonché il trattamento dei retini di vetro o di cri- 

’ stallo per fotoincisioni.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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ginvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 971^ recante modifica­
ioni all’articolo 110 del Testo Unico di leggi 
sulla riscossione delle imposte dirette 17 ottobre 
1922, n. 1401, Concernente il fondo di previ­
denza a favore del personale dipendente dalle
Esattorie delle imposte dirette » (N. 1427). -
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione in
legge del Règio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
)i. 971, recante modificazioni all’articolo 110 del 
Testo Unico di leggi sulla riscossione delle imposte 
dirette 17 ottobre 1922, n. 1401, concernente il 
fondo di previdenza a favore del personale dipen­
dente dalle Esattorie delle imposte dirette».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 971, recante modificazioni 
all’articolo 110 del Testo Unico di leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette 17 ottobre ’ 1922, 
n. 1401, concernente il fondo di previdenza a fa­
vore del personale dipendente dalle Esattorie delle 
imposte dirette.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

ditamento a favore dei Direttori del Commissa­
riato della Reintegra dei Regi Tratturi di Foggia 
e dell’ufficio Tecnico Speciale per le Regie Traz- 
zere di Palermo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1936-XIV, n. 1986, relativo alla 
classificazione ufficiale degli oli di oliva (Nu­
mero 1433). - {Approvato dalla Camera dei De 
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 27 settembre 
1936-XIV, n. 1986, relativo alla classificazione 
ufficiale degli oli di oliva ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 settembre 1936-XIV, n. 1986, relativo alla clas­
sificazione ufficiale degli olì di oliva.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. H disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 settembre 1936-XIV, n. 1878, concernente 
autorizzazione dell’emissione di ordini di accre­
ditamento a favore dei Direttori del Commis­
sariato della Reintegra dei Regi Trattari di 
Foggia e dell’ufficio Tecnico Speciale per le 
Regie Trazzere di Palermo » (N. 1429). - {Ap­
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del . disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto—legge 24 settembre 1936, 
u. 1878, concernente autorizzazione dell’emis­
sione di ordini di accreditamento a favore dei 
Direttori del Commissariato della Reintegra dei 
Regi Tratturi di Foggia e dell’ufficio Tecnico Spe­
ciale per le Regie Trazzere di Palermo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1878, concernente 
l’autorizzazione dell’emissione di ordini di accre- al personale dei pubblici servizi di trasporto su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 agosto 1936-XIV, n. 1750, per la concessione 
al personale dei pubblici servizi di trasporto 
su ferrovie, tranvie e linee di navigazione in­
terna, cessato dal servizio senza diritto a pen­
sione, di continuare il versamento dei contributi 
di previdenza » (N. 1434). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 

n.
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 

1750, per la concessione al personale, dei pub­
blici servizi di trasporto su ferrovie, tranvie e 
linee di navigazione interna, cessato dal servizio 
senza diritto a pensione, di continuare il versa­
mento dei contributi di previdenza ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1750, per la concessione

1 '
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ferrovie, tranvie e linee di navigazione interna,, pilota premilitare o da turismo e degli istruttori 
cessato dal servizio senza diritto a pensione, di . delie scuole di volo a vela ».
continuare il versamento dei contributi di pre- ' Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
videnza. '

PRESIDENTE. È aperta la discussione

continuare il versamento dei contributi di pre- '
J lettura.

su j
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di i 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge j 

lAAl TTA 4- r» 4- n /-i-V»1-1 4-1-• rs 4- .-Vsarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1979, contenente le 
norme per le competenze accessorie da compu-
tarsi agli effetti della pensione per il personale

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in leg-g’e il Regio decreto-legge

27 aprile 1936- IV, n, 1772, concernente rassicu-
razione contro gli infortuni dei giovani in pos­
sesso del brevetto di pilota premilitare o da tu­
rismo e degli istruttori delle scuole di volo a 
vela.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
agli cuciw pcuoluue uci uci suuaie - t ti -x-r

delle Ferrovie dello Stato non iscritto al Fondo | disegno^ di legge. Nessuno chiedendo di
pensioni e soggetto al Regolamento di previ 
denza approvato con Regio decreto 30 settem­
bre 1920, n. 1538 » (N. 1439). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la j 

discussione del disegno di legge: « Conversione in i 
legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV, i 
n. 1979, contenente le norme per le competenze i 
accessorie da computarsi agli effetti della pensione 
per il personale delle Ferrovie dello Stato non 
iscritto al Fondo pensioni e soggetto al Regola-

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 agosto 1936 IV, n. 1704, contenente norme
per l’esenzione dalie tasse di registro e bollo 
sugli atti riguardanti il credito cinematografico » 
(N. 1442) - {Approvato dalla Camera dei De 
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
mento di previdenza approvato con Regio decreto ' discussione del disegno di legge:
30 settembre 1920, n. 1538

« Conversione in
».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

92
E convertito in legge il Regio decreto legge j

Ì2 ottobre 1936-XIV, ii. 1979, contenente le norme

legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1704, contenente norme per l’esenzione dalle 
tasse di registro e bollo sugli atti riguardanti il
credito cinematografico ».

i Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
I lettura.

per le competenze accessorie da computarsi agli- 
effetti della pensione per il personale delle Fer­
rovie dello Stato non iscritto al Fondo pensioni 
0 soggetto al Regolamento di previdenza appro­
vato con Regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1704, contenente norme per 
resenzione dalle tasse di registro e bollo sugli atti

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 1772, concernente l’as­
sicurazione contro gli infortuni dei giovani in 
possesso del brevetto di pilota premilitare o da 
turismo e degli istruttori delle scuole di volo 
a vela » (N. 1441). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la !

discussione del disegno di legge: « Conversione in i
legge del Regio decreto-legge 27 aprile 1936-XIV, 
n. 1772, concernente l’assicurazione contro gli 
infortuni dei giovani in possesso del brevetto di

riguardanti il credito cinematografico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1498, relativo alla ge­
stione deH’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro, i casi di malattie tropicali ed i ri­
schi di guerra per la mano d’opera impiegata
in lavori in Africa Orientale » (N. 1444). -
{Approvato dalla Camera dei Deputati}

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
n. 1498, relativo alla gestione dell’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, i casi di malattie
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tropicali ed i rischi di guerra per la mano d’opera 
impiegata in lavori in Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regno decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1498, relativo alla ge­
stione deirassicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro, i casi di malattie tropicali ed i rischi di 
guerra per la mano d’opera impiegata in lavori
in Africa Orientale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
narlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 1526, riguardante il nuovo contingentamento 
dei prodotti delle Isole italiane deU’Egeo da am­
mettersi in franchigia doganale nel Regno ».

Pregò il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.'

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1526, concernente il nuovo 
contingentamento dei prodotti delle Isole Ita­
liane deU’Egeo, da ammettersi ih franchigia doga­
nale nel Regno.

PRESIDENTE. È aperta la . discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

iiinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1459, concernente la re­
stituzione dei diritti di confine e della tassa 
di scambio sulle materie prime impiegate nella 
fabbricazione degli autoveicoli che si esportano » 
(N. 1448). - (Approvato dalla Camera dei De­
putati).-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
iegge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1459, concernente la restituzione dei diritti di 
confine e della tassa di scambio sulle materie 
prime impiegate nella fabbricazione degli auto­
veicoli che si esportano ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. - - ’

GALLENGA, .9egretario:
Articolo unico.

È convertito ili leggo il Regio’ decreto-legge 
9 luglio 1938-XIV, 11. 1459, concernente la resti­
tuzione dei diritti di confine e della tassa di 
scambio sulle materie prime impiegate nella fab­
bricazione degli autoveicoli che si esportano.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
Siara poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno'di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1526, riguardante il 
nuovo contingentamento dei prodotti delle Isole 
italiane deU’Egeo da ammettersi in franchigia 
doganale nel Regno » (N. 1449). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati). ' •

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1902, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa­
zione » (N. 1451). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati)
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di. legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1902, concernente nuove concessioni in materia 
di temporanea importazione ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1902, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa­
zione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo eli 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo, ora alla votazione 

dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio
segreto.'s>

Dichiarò aperta la votazione.

legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, । Traversi,

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretàri fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori;
Acipiarone, Amantea, Andreoni, Ansélini, Antona

Asinari di San llarzano.

• ( 341
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Baccelli, Baldi Papini, Banelli. Barcellona, Ba-
zan.
Guido,

Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, Biscaretti
Biscaretti Boberto, Bocciardo, Bonardi

Boucompagni Ludovisi, Bongiovanni, Brezzi Bur­
zagli.

Caccianiga, Calisse, Carletti, Casanuova, Gasoli. 
Fastelli, Catellani, Centurione Scotto, Gian, Cicco-

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
10 aprile 1936-XIA^, n. 946, riguardante le categorie 
dei cittadini che all’atto della chiamata alle anni 
dovranno essere assegnati alla Begia aeronauticr; 
(1401):

netti, Cini, Concini, Contarini, Conti Sinibaldi,
Corbino, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Mon­
cada, Curatulo.

D’Ancora, De Bono, . De Martino Giacomo, De 
Vito, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di 
Marzo, Ducei, Dudan.

Einaudi.
Facchinetti, Facili, Faina, Farina, Felici, Fer 

rari, Flora, Foschini, Fraschefti.

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Gallenga, Gasparini Jacopo, Gatti Salvatore,
Gazzera, Gliersi Giovanni, Giampietro, Giannini,
Giordano, Giuria, Giuriati, Graziosi, Guaccero.
Guadagnini, Gualtieri, Guidi.

Imperiali,
Josa.
Lanza Branciforte, Levi, Lissia.
Alajoni, Alambretti, Alanzoni, Alarcello, Alarozzi, 

Alartin-Franklin, Alazzoccolo, Aliar! de Ciunani, Ali- 
liani, Alillosevich, Alontefinale, Alontuori, Alormino, 
Alorrone, Alosconi. ■

Nicastro, Nicolis di Bobilant, Nomis di Cossilla, 
N ucci.

Orlando, Ovio.
Padiglione, Peglion, Perris, Petrone, Pitacco,

Pujia.
Baineri, Bava, Bicci, Bomano Santi, Bomei Lon­

ghena, Bomeo Nicola, Bomeo delle Terrazze, Bota 
Francesco, Bota Giuseppe, Russo.

, Sailer, Sai vago Raggi, Sani Navarra, San Mar­
tino, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavouetti, Schan­
zer, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, Sitta, 
Strampelli.

Tacconi, Taramelli, Thaon di Bevel grande am­
miraglio Paolo, Thaon di Bevel dottor Paolo, Theo- 
doli di Sambuci, Todaro, Tolomei, Tornasi della 
Torretta, Torre.

A^alagussa, A^ersari, ATcini Antonio, Anicini Alarco 
Arturo, ATgliani, A’olpi di Alisurata.

Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.
PBESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Cessione gratuita aH’Ateneo Veneto, con sede 
in A^enezia, del fabbricato demaniale in A^énezia 
ex Scuola di S. Girolamo al Campo di S. Fantin 
(1480):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... . 

Il Senato approva.

151
145

6

161
146

5

Conversione in legge del Begio , decreto-legge 
24 settembre 1936-XIA’', n. 1796, riguardante l’aper 
tura di credito fino ad un milione per le spese 
occorrenti per le lotterie di LMerano e di Tripoli 
(1413):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

161
141
10

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il tratta­
mento doganale degli articoli di gomma elastica 
impiegata neH’allattamento e nella dentizione, noli- 
chè il trattamento dei retini di vetro o di cristallo
per fotoincisioni (1425):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

151
147

4

Conversione in legge del Begio decreto-lei
4 maggio 1936-XIV,

k ITOVI

n. 971, recante modificazioni
all’articolo 110 del Testo Unico di leggi sulla ri­
scossione delle imposte dirette 17 ottobre 1922, nu­
mero, 1401, concernente il fondo di previdenza a 
favore del personale dipendente dalle Esattorie 
delle imposte dirette (1427):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . :

Il Senato approva.

161
147

4

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
24 settembre f936-XIV, n. 1878, concernente auto-
rizzazione dell’émissione di ordini di accredita-
mento. a favore dei Direttori del Commissariato 
della Beintegra dei Begi Tratturi di Foggia e del- 
l’Ufficio Tecnico Speciale per le Begie Trazzere di 
Palermo (1429):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

151
147

4
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27
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

settembre 1936-XIV, n. 1986, relativo alla clas-
sifìcazione ufficiale degli olii di oliva (1433):

per la mano d’opera impiegata in lavori in Africa 
Orientale (1444):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

151
146

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XlV, n. 1750, per la concessione al 
personale dei pubblici servizi di trasporto su fer-
rovia, tranvie e linee di navigazione interna, ces-
sato dal servizio senza diritto a penisone, di con­
tinuale ii versamento dei contributi di previdenza 
71434):

Senatori votanti ... . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

151
147

4 -

Conversione in legge del Regio decreto-legge
22 ottobre 1936-XIV, n. 1979, contenente le
per . le competenze accessorie da computarsi

norme
per . le competenze accessorie da computarsi agli 
effetti della pensione per il personale delle Fer-
rovie dello Stato non iscritto al Fondo nensioni
e soggetto al Regolamento di previdenza approvato
con Regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538 (1439):

Senatori votanti . . 
Favorevoli' . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

151
145

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
-7 ajirile 1936-XH, n. 1772, concernente l’assicura­
zione contro gli infortuni dei giovani in possesso 
del brevetto di pilota premilitare o da turismo e 
degli istruttori delle scuole di volo a vela (1441):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

151
144

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
agosto 1936-XIV, n. 1704, contenente norme per 

l'esenzione dalle tasse di registro e bollo sugli atti
riguardanti il credito cinematografico (1442):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . , .

Il Senato approva.

151
144

7

1 ma:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 
ggio 1936-XIA, n. 1498, relativo alla gestione

dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
i casi di malattie tropicali ed i rischi diI. guerrate

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

151
144

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 4936-XIA', n. 1459, concernente la restitu­
zione dei diritti di. confine e della tassa di scambio 
sulle materie prime impiegate nella fabbricazione 
degli autoveicoli che si esportano (1448) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

Conversione
n

151.
145

6

in legge del Eegio decreto-legge
luglio 1936-XIV, n. 1526, riguardante il nuovo

contingentamento dei prodotti delle isole italiane 
dell’Egeo da ammettersi in franchigia doganale nel 
Regno (1449):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

151
146

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XI\, n. 1902, concerneiite nuove con-
cessioni in materia di temporanea importazione
(1451):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . , . . .

Il Senato approva.

151
146

5

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1947, che ha dato 
esecuzione all’Accordo stipulato in Roma il 
30 settembre 1936 fra l’Italia e la Bulgaria per 
regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti 
relativi » (N. 1452). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ___ ______ __

legge del E’egio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1947, che ha dato esecuzione all’Accordo sti-

« Conversione in

pillato in Roma il 30 settembre 1936 fra l’Italia
e, la Bulgaria per regolare gli scambi commerciali
ed i pagamenti relativi )).

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
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I
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1947, che ha dato esecu­
zione all’Accordo stipulato in Roma il 30 settem­
bre 1936 fra l’Italia e la Bulgaria per regolare 
gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi.

Articolo unico.
È convertite» in legge il Regio decreto-legon 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1952, col quale è data
esecuzione al « modus vivendi » di carattere coni-
merciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia e

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

il Brasile il 14 agosto 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione SD
questo disegno. di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il' disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1948, che ha dato ese­
cuzione all’Accordo italo-lituano stipulato in 
Roma il 22 settembre 1936-XIV, per regolare 
gli scambi commerciali tra i due Paesi e i pa­
gamenti relativi » (N. 1453). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1948, che ha dato esecuzione all’Accordo italo- 
lituano stipulato in Roma il 22 settembre 1936 - 
Anno XIV, per regolare gli scambi commerciali 
tra i due Paesi e i pagamenti relativi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in. legge il Regio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1948, che ha dato ese­
cuzione all’Accordo italo-lituano stipulato in Roma 
il 22 settembre 1936-NIV per regolare gli scambi tembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Finlandia per
commerciali tra i due Paesi e i pagamenti relativi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1952, col quale è data 
esecuzione al Modus vivendi di carattere com­
merciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia 
e il Brasile il 14 agosto 1936 » (N. 1454). - 
{Approvato dalla dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1952, col quale è data esecuzione al Modus vi­
vendi Ai carattere commerciale stipulato in Rio de 
Janeiro fra l’Italia e il Brasile il 14 agosto 1936 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversicne in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XlV, n. 1953, che ha dato ese­
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 28 set­
tembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Finlandia 
per regolare gli scambi commerciali ed i pa­
gamenti relativi » (N. 1455). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputali}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV 

?

n. 1953, che ha dato esecuzione aU’Accordo sti­
pulato in Roma il 28 settembre 1936-XIV, fra 
l’Italia e la Finlandia per regolare gli scambi 
commerciali ed i pagamenti relativi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1953, che ha dato ese­
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 28. set­

regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti 
relativi,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato ese­
cuzione all’Accordo stipulato fra l’Italia e la 
Jugoslavia per regolare gli scambi commerciali 
e i pagamenti relativi ed al Protocollo addi­
zionale al Trattato di commercio e di naviga­
zione del 14 luglio 1934: atti firmati in Roma 
il 26 settembre 1936 » (N. 1466) - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1954, che ha dato esecuzione all’Accordo sti­
pulato fra l’Italia e la Jugoslavia per regolare gli

i
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n|phi commerciali e i pagamenti relativi ed al 
protocollo addizionale al Trattato di commercio 

navigazione del 14 luglio 1924: Atti firmati 
Roma il 26 settembre 1936 ».e 

in prego il senatore segretario Gallenga di darne
lettura.

gallenga, segretario:

Articolo unico.

il convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato ese­
cuzione all’Accordo stipulato fra l’Italia e la Jugo­
slavia per regolare gli scambi commerciali e i 
pagamenti relativi ed al Protocollo addizionale 
al Trattato dì commercio e di navigazione del 
l-l luglio 1924; atti firmati in Roma il 26 settem­
bre 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

, 1° ottobre 1936-XlV, n. 1978, per l’autorizza­
zione dell’aumento del capitale dell’Azienda 
Carboni Italiani (A. CA. I.) » (N. 1472). - {Ap­
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge ottobre 1936-XIV,
n. 1978, per l’antorizzazione delVaumento del
capitale dell’Azienda Carboni Italiani (A. CA. I.) ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

questo disegno di legge. Nessuno ehiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
1“ ottobre 1936-XIV, n. 1978, per l’autorizzazione 
dell’aumento del capitale dell’Azienda Carboni
Italiani (A. CA. L).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge

8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica gli 
articoli 4, 11 e 15 del Regio decretc-legge 
2 novembre 1933-Xin, n. 1741, convertito nella

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge 8 febbraio 1934r-XII, n. 387, che disci­
plina l’importazione, la lavorazione, il deposito 
e la distribuzione degli oli minerali e dei car-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

baranti » (N. 1457). 
dei Deputati}.

(jLpproTPato dalla Camera

11 giugno 1936-XIV, n. 1193, riflettente il finan­
ziamento della Regia azienda monopolio banane 
per l’acquisto di navi bananiere » (N. 1473). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati},

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 ottobre 1936-XIV, 
n. 2018, che modifica gli articoli 4, Ile 15 del 
Regio decreto-legge 2 novèmbre 1933-X II, nu­
mero 1741, convertito nella legge 8 febbraio 
1934-XII, n. 367, che disciplina l’importazione, 
la lavorazione, il deposito e la distribuzione degli 
oli minerali e dei carburanti «.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1193, riflettente il finanziamento della Regia 
azienda monopolio banane per l’acquisto di ,navi 
bananiere ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica gli 
articoli 4, 11 e 15 del Regio decreto-legge 2 no­
vembre 1933-XII, n. 1741, convertito nella legge 
8 febbraio 1934-XII, n. 367, che disciplina l’im­
portazione, la lavorazione, il deposito e la distri­
buzione degli oli minerali e dei carburanti.

I

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
n giugno 1936-XIV, n. 1193, riflettente il finan­
ziamento della Regia Azienda Monopolio Banane 
per l’acquisto di navi bananiere.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi' votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1555, riguardante il 
finanziamento della Regia azienda monopolio
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banane per l’acquisto di altre navi bananiere »
(N. 1474). - (Approvato dalla Camera dei De- 

' pittati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
11. 1555, riguardante il finanziamento della Regia 
azienda monopolio banane per l’acquisto di altre 
navi bananiere ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 luglio 1936-XIV, n. 1555, riguardante il finan­
ziamento della Regia Azienda Monopolio Banane 
per l’acquisto' di altre navi bananiere.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 1884, riguardante la disciplina della cessione 
e del cambio dei talleri di Maria Teresa nelTAfrica 
Orientale Italiana ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
15 ottobre .1936-XIV, n. 1884, riguardante la di ŝci-
plina della cessione e del cambio dei talleri di
Maria Teresa nell’Africa Orientale Italiana.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, 1371, che stabilisce l’ordi­
namento monetario nell’ Africa Orientale Ita­
liana » (N. 1475). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante provve­
dimenti a favore di Istituti di credito di diritto 
pubblico, che addivengano alla soppressione 
della Sezione “ Cassa di risparmio ” » (N. 1490). 
- (Approvato dalla Camera dei. Deputati}. .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-Xrv, 
n. 2008, recante provvedimenti a favore di Istituti 
di credito di diritto pubblico, che addivengano

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 2 luglio 1936-XIV, 
n. 1371, che stabilisce Tordinamento monetario 
nell’Africa Orientale Italiana ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 loglio 1936-XlV, n. 1371, che stabilisce Tordina- 
inento monetario nell’Africa Orientale Italiana.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

alla soppressione della Sezione
mio ».

ii Cassa di rispar-

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1884, riguardante la 
disciplina della cessione e del cambio dei talleri 
di Maria Teresa nelTAfrica Orientale Italiana » 
(N. 1476). - (Approvalo dalla Camera dei De­
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV,

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante provvedi­
menti a favore di Istituti di credito di diritto 
pubblico, che addivengano alla soppressione della 
sezione « Cassa di risparmio », con le seguenti mo­
dificazioni:

AlVarticolo 1, comma 7», dopo la parola addiven­
gano, sono inserite le seguenti: o siano nel frattempo 
addivenuti.

Dopo il 2^ comma dello stesso articolo 7, sono 
aggiunti i seguenti:

Continuerà parimente ad applicarsi ai predetti 
Istituti la norma dell’articolo 16 della legge 11 di­
cembre 1910, n. 856, concernente la estensione alle 
Casse di risparmio delle garanzie e dei privilegi 
stabiliti per la Cassa depositi e prestiti per deter­
minati mutui concessi ai comuni e alle province.

Agli Istituti di credito di diritto pubblico, che si 
trovino nelle condizioni di cui al comma prece' 
dente sarà applicabile la. disposizione dell’arti­
colo 61 del Testo Unico 24 agosto 1877, n. 4021, 
richiamata dal secondo comma dell’articolo 37 
del Testo Unico 25 aprile 1929, n. 967, limitati’
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."■ute però, ad un ammontare di mutui a favore 
S province, comuni ed altri enti indicati al pre- 
fle-to artìcolo 61, che non sia superiore a quello 
cn’T-ispondente alla proporzione fra la massa dei 

Darmi e la cifra di capitali dati a mutuo ai 
(Ib-ersi enti sopra indicati, risultante daU’ultimo 
p^ìancio della soppressa sezione « Cassa di Rispar-

corris.
risp

m 
pe

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. -

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, 11. 1539, riguardante la pub­
blicazione delle sentenze penali di condanna nei 
giornali.
Allegato. Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,

, a condizione che, per i risparmi raccolti e 
’mutùi concessi agli enti suddetti, sia tenuta

lo », a
1

UBiÀ contabilite^.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su n.

fi'ae!sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di
1539, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ??. 194

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge, 
sprà poi votato a scrutinio segreto.

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2052, che proroga il 
termine previsto dall’articolo 1 del Regio de­
creto-legge 26 luglio 1935-Xin, n. 1573, sulla 
disciplina della fabbricazione e della vendita 
dei quaderni scolastici » (N. 1491). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

del 22 agosto 1936-XIV.
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia 

Imperatore d’Etiopia .

Visto l’articolo 36 del Codice penale;
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926, n. 100;
Ritenuta Turgente ed assoluta necessità di di-

sciplinare in modo unitario la pubblicazione
delle sentenze penali di condanna nei giornali;

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV.

2052, che proroga il termine previsto daU’arti- 
' colo 1 del Regio decreto-legge 26 duglio 1935-XIII, 

. 1573, sulla disciplina della fabbricazione e della

lì.

Il
vendita dei quaderni scolastici ».

Prego il senatore ' segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2052, che proroga il ter­
mine previsto daU’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 26.luglio 1935-XIII, n. 1573, sulla disciplina 
della fabbricazione e della- vendita dei quaderni 
scolastici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
Questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 
1936-XIV, u. 1539, riguardante la pubblicazione 
delle sentenze penali di condanna nei giornali » 
(N. 1495). - {Approvato dalla Camera dei Depu­
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mini­

stro Segretario di Stato per la grazia e giustizia, 
di concerto con i Ministri per l’interno, per l’agri­
coltura e foreste, per le comunicazioni, per le 
corporazioni, per la stampa e propaganda;

Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1. — In tutti i casi in cui viene ordinata 

la pubblicazione di una sentenza penale di con­
danna in uno o più giornali ^designati dal giu­
dice, questi dispone la pubblicazione per estratto, 
a meno che non ravvisi necessaria nel suo pru­
dente arbitrio la pubblicazione integrale.

Tutte le disposizioni incompatibili col presente 
decreto s’intendono abrogate.

Art. 2. — Il presente decreto andrà in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre­
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1936-XIV.

« Conversione indiscussione del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1539, riguardante la pubblicazione delle sen-

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Solmi — Rossoni — 

Benni — Lantini — Alfieri.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

tenze penali di condanna nei giornali ».
PRESIDENTE. È -aperta la discussione su 

questo disegno di legge.
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VICINI MARCO ARTURO. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI MARCO ARTURO. Non è che una 

semplice raccomandazione che io vorrei rivolgere 
all’onorevole Ministro. Questo decreto-legge col 
quale si dispone che, anche per tutti i casi in 
cui le leggi speciali impongono la pubblicazione 
delle sentenze sui pubblici giornali, queste siano 
pubblicate solo per estratto, come dispone il 
Codice penale per norma generale, è opportu­
nissimo; prima di tutto per unità di sistema, poi 
per non aggravare enormemente il condannato 
con la spesa della pubblicazione integrale di sen­
tenze che, come giustamente osserva il relatore, 
non hanno molto spesso, nella loro motivazione, 
alcuna importanza speciale.

Vorrei però andare più in là e fare una racco­
mandazione.

Queste spese, come dicevo, sono veramente 
fortissime e talora, in piccole cause di Pretura, 
la pubblicazione della sentenza su grandi giornali 
viene a costare più ancora di quello che importi 
la condanna; il che fa sì che, quando il giudice 
può esimersi dal farlo, lo fa volentieri.

Io penso che sarebbe opportuno studiare la pos­
sibilità di stabilire una tariffa speciale per queste 
pubblicazioni, che non hanno evidentemente uno 
scopo commerciale e d’interesse privato, ma un 
altissimo carattere d’interesse pubblico.

Mi si risponderà facilniente che ciò è difficile, 
perchè vi sono dei grandi giornali, a grande dif­
fusione, e quindi a tariffe altissime, mentre ve ne 
sono dei piccoli a diffusione ridotta e quindi a 
tariffe più basse. Si potrebbe risolvere la questione

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 novembre 1938-XV, n. 2063, concernente la 
determinazione della nuova misura delle tasse 
scolastiche nei Regi istituti d’istruzione media 
classica, scientifica, magistrale e tecnica a de­
correre dall’anno scolastico 1936-37 » (N. 1502). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto—legge 19 novembre 
1936-XV, n. 2063, concernente,la determinazione 
della nuova misura delle tasse scolastiche nei 
Regi istituti d’istruzione media classica, scientifica, 
magistrale e tècnica, a decorrere dall’anno scola-
stico 1936-37 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico. .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. : 2063, concernente la 
determinazione della nuova, misura delle tasse 
scolastiche nei Regi istituti d’istruzione media 
classica, scientifica, magistrale e tecnica, a decor-
rere dall’anno scolastico 1936-37.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

con un uovo di Colombo: con una disposizione 
cioè che stabilisse per queste pubblicazioni una 
tariffa ridotta del cinquanta per cento o d’altra 
percentuale x, mantenendosi così inalterate le pro­
porzioni fra i vari giornali. Ciò sarebbe tanto più 
equo, in quanto le agenzie di pubblicità sono solite 
fare degli sconti anche ai privati quando questi 
vanno a trattare (a meno che non si tratti di 
annunci mortuari, perchè allora esse sanno che 
in quei momenti non si pensa a discutere); in 
generale, però, ai commercianti, a coloro cioè che 
pubblicano nel loro interesse, queste agenzie con­
cedono sconti per poter fare la pubblicità.

Nel caso contemplato dal presente decreto- 
legge, in cui, cioè, la pubblicità è imposta dalla 
legge, dovrebbe essere possibile di trovare il modo 
di ottenere un’equa tariffa speciale.

Questa è la ragione delle mie brevi parole.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Dichiaro 

che, d’accordo con i colleghi. Ministri delle cor­
porazioni e della stampa e propaganda, terrò 
conto della raccomandazione del senatore Vicini.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, ' la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutino segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­
zione dei disegni di legge testò rinviati allo scru­
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere, allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari /anno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazioné i senatori:
Acquarone, Amantea, Anseimi, Antona Traversi, 

Appiani, Asinari di'San Marzano. , -
Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba­

zan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, Bevione, Bi­
scaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bo-
drero. Bonardi, Boncompagni Ludovisi,' Bongio-
vaiini. Brezzi, Broccardi, Burzagli.

Calisse, Carletti, Casanuova, Casoli, Castelli,Casanuova,
Catellani, Cavaliere, Caviglia, Centurione ■ Scotto,
eia 11, Cicconetti, Cini, Concini, Contarini, Conti
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Sbiibaldi, Corbino, Cozza, Credaro, Cremonesi, Cri­
spolti, Crispo Aloncada, Curatulo.

D’Ancora, De Bono, De Martino Giacomo, De 
A4to, ni Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di 
Marzo, Ducei, Dudan.

Einaudi. .
Facchinetti, Facili, Farina, Felici, Ferrari, Flo­

ra, Foschini, Fraschetti.

merciali tra i due Paesi e i pagamenti relativi 
(1453):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari ... . .

Il Senato approva.

Gallenga, Gasparini Jacopo, Gatti Salvatore.
Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro,
Giordano, Giuliano, Giuria, Grazioli,

Giannini, 
Graziosi,

Guadagnini, Gualtieri, Guidi.
Iinperiali,
Josa.
Lanza Branciforte, Levi.
Alajoni, Alambretti, Alanzoni, Alarozzi, Martin

Franklin, Mazzoccolo, Aliar! de Cumani, Millose-
vich, Alontefinale, Alontuori, Mormino, Alorrone
Alosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Ovio.
Padiglione, Peglion, Pende, Perris, Petrone, Pi- 

tacco, Pujia.
Raineri, Rava, Ricci, Romano Santi, Romei Lon­

ghena, Romeo Nicola, Romeo delle Torrazzo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Saivago Raggi, Sani Navarra, Santoro, 
Sarrocchi,- Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
Scipioni, Scotti, Sechi, Serristori, Silj, Sirianni, 
Sitta, Strampelli.

Tacconi, Taramelli, Thaon di Revel grande am­
miraglio Paolo, Thaon di Revel dott. Paolo, To­
daro, Tolomei, Torre.

A’^alagussa, Vicini Alarco Arturo, AUgliani, A^olpi 
di Alisurata.

Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1947, che ha dato esecuzione 
aU’Accordo stipulato in Roma il 30 settembre 1936 
fra l’Italia e la Bulgaria per regolare gli scambi 
commerciali ed i pagamenti relativi (1452):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIM, n. 1948, che ha dato esecuzione 
aU’Accordo italo-lituano stipulato in Roma il 22 
settembre 193G-XIV, per regolare gli scambi com-

Discussioni^ j. 342

147
146

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1.5 ottobre 1936-XIA^, n. 1952, col quale è data ese­
cuzione al « Alodus AUvendi » di carattere commer­
ciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia e 
il Brasile il 14 agosto 1936 (1454):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari.............

Il Senato approva.

147
143

4

Conversione in legge dei Regio decieto-legge 
15 ottobre 1936-XIA", n. 1953, che ha dato esecuzione 
aU’Accordo stipulato in Roma il 28 senembre 
1936-XIA’', fra l’Italia e a Finlandia per regolare 
gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi 
(1455):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Conversione in legge

147
144

3

del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato esecu­
zione aU’Accordo stipulato fra l’Italia e la Jugo­
slavia per regolare gli scambi commerciali e i pa­
gamenti relativi ed al Protocollo addizionale al 
Trattato di commercio e di navigazione del 14 lu­
glio 1934: atti firmati in Roma il 26 settembre
1936 (1456):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari" . .

Il Senato approva.

147
144

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2918, che modifica gli arti­
coli 4, 11 e 15 del Regio decreto-legge 2 novembre 
1933-XII, 11. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 
193;4-XII, 11. 367, che disciplina l’importazione, la 
lavorazione, il deposito e la distribuzione degli olii 
minerali e dei carburanti (1457):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . ,

• Il Senato approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1“ ottobre 1936-XIA^, n. 1978, per l’autorizzazione dcl-

I
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raumeuto del capitale dell’Azienda 
liaui (A. CA. I.) (1472):

Senatori votanti . . . . .
Favorevoli .......
Contrari ........

Il Senato approva.

Carboni Ita-

147
142

-5

glio 1935-XIII, n. 1573, sulla disciplina della fab­
bricazione e della vendita dei quaderni scolastici 
(1491):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari .... 

Il Senato approva.

. 147
145

2

Conversione in legge del Regio decr^to-legge
li giugno 1936-XIV. n. 1193, riflettente il finanzia­
mento della Regia azienda monopolio banane per 
racquisto di navi bananiere (1473):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

147
143

4

Conversione- in legge del Regio decretolegge
9 luglio 193G-XI\q n. 1539, riguardante la pubbli­
cazione delle sentenze penali di condanna nei gior­
nali (1495):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 

Contrari..........
Il Senato approva.

147
147 

0

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 luglio 193G-XIV, 11. 1555, riguardante il finanzia-
mento della Regia azienda monopolio banane per
l’acquisto di altre navi bananiere (1474):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . ., .

Il Senato approva.

147
144

3

Conversione. in
19 novembre'1936-XA^, n. 206Ì

legge del Regio decreto-legge
concernente la deter-

niinazione della nuova misura delle tasse scola­
stiche nei Regi istituti d’istruzione media classica,
scientifica, niagistrale e tecnica, decorrere dal-

Conversióne in legge del Regio decreto-legge
2 luglio 193G-XIV, 11. 1371, die stabilisce l'ordina-
mento monetario nell’Africa 
(1475):

Grientale Italiana

l.’auuo scolastico 193G-37 (1502):
Senatori votanti . . .

Favorevoli . . . . .
Contrari ... . . ;

Il Senato approva.

147
146

1

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

147
146

1

ConversioneDiscussione dei disegni di legge :
in legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 
1936-XIV, n. 1745, contenente modificazioni al 
Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, nu­
mero 2325, sulla parità aurea della lira » (Nu-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, ii.
piina della cessione e

1884, riguardante la disci- 
del cambio dei talleri di

Maria Teresa nell’Africa Orientale Italiana (1476):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

147
145 

'2

mero 1469). - {Approvato dalla Camera dei De- 
putati}‘,

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente 
l’istituzione di una imposta straordinaria pro­
gressiva sui dividendi delle società commer­
ciali » (N. 1470). - {Approvato dalla Camera dei'
PeputatiY,

Conversione in legge del Regio decreto-«

Conversione in legge del Regio decrm' -ìegge 
15 ottobre IflSG-XIAq n. 2008, recante provvedimenti 
a favore di Istituti di credito di diritto pubblico, 
che addivengano alla soppressione della Sezione
« Cassa di risparmio » (1490):

Senatori votanti . .
Favorevoli .... 
Contrari .....

Il Senato approva.

147
141

6

legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente 
remissione di un prestito redimibile 5 per 
cento e l’applicazione di una imposta straor­
dinaria sulla proprietà immobiliare per il ser­
vizio del prestito medesimo » (N. 1471). - {Ap­
provato dalla Caiìbera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione dei seguenti disegni di legge: « Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 
1936-XIV, n. 1745, contenente modificazioni al 
Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, n. 2325 ?

Conversione in- legge del Regio decreto legge 
15 ottobre 193G-XIV', n. 2052, che proroga il termine 
previsto dall’articolo 1 del Regio decretolegge-26 In­

sulla parità aurea della lira; - Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1744, concernente l’istituzione di una imposta 
straordinaria progressiva sui (Rvidendi dello so­
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cietà commerciali; - Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, 
concernente remissione di un prestito redimibile
5 per cento e l’applicazione di una imposta stra­
ordinaria sulla proprietà immobiliare per il ser­
vizio del prestito medesimo ».

Propongo che questi disegni di legge, per la 
loro manifesta, intima connessione, siano discussi 
insieme, se non vi sono osservazioni nè da parte 
del Governo, nè da parte del Senato. ■

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Non ho nulla in contrario.

PRESIDENTE. Allora, poiché non si fanno 
osservazioni, resta inteso che la discussione su 
questi tre disegni di legge sarà unica.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. .

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 ottobre 193G-XIV, n, 1745, contenente modifi­
cazioni al Regio decreto-legge 21 dicembre 1927 - 
Anno VI, n. 2325, sulla parità aurea della lira.

Allegato. Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1745, pubblicato netta Gazzetta Ufficiale n. 231 
del-5 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto il Regio decreto-legge 21 dicembre 1927 - 
Anno VI, n. 2325, modificato dal Regio decreto- 
legge 20 luglio 1935-XIII, n. 1293;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100;

Ritenuta l’urgente necessità .di regolare il valore 
intrinseco della moneta italiana per meglio ade­
guarlo, anche agli effetti dei rapporti economici, 
al valore delle più importanti e diffuse monete 
in circolazione sui principali mercati mondiali;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo, del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e del Ministro per 
le finanze, di concerto col Ministro per la grazia 
e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.— Il valore intrinseco della lira italiana 

è ragguagliato a grammi 4.677 di oro fino per 
ogni cento lire di valore nominale.

Art. 2. — Con decreto Reale, su proposta del 
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato e del Ministro per le finanze, sentito il Con­
siglio dei Ministri, il valore della lira italiana, di 
cui all’articolo 1, potrà essere diminuito fino a 
concorrenza di una ulteriore quota del 10 per cento.

Art. 3. — I biglietti della Banca d’Italia, nonché 
i biglietti di Stato e le monete metalliche, conti­
nuano ad avere nel Regno, nelle Colonie e nei 
Possedimenti il loro pieno valore legale.

Nulla è innovato in ordine al parere liberatorio 
di tali valute nè in riguardo all’obbligo delle Casse 
pubbliche e di ogni privato di ricevere nel Regno, 
nelle Colonie e nei Possedimenti, come monete 
legali, nonostante ogni convenzione contraria.

Art. 4. —, La Banca d’Italia è autorizzata a 
computare al suo attivo in lire italiane, sulla base 
aurea fissata dall’articolo 1 del presente decreto, 
tutte le sue riserve in oro o in divise esistenti 
alla data del 30 settembre 1936-XIV.

Le plusvalenze emergenti dalla rivalutazione 
delle riserve della Banca vanno accreditate allo 
Stato.

Art. 5. — Con decreti Reali, su proposta del 
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario eli 
Stato, e del Ministro per le finanze, potranno 
essere sospese in tutto od in parte le disposizioni 
in materia di movimenti di capitali e scambi con 
l’estero emanate in base al Regio decreto-legge 
29 settembre 1931-IX, n. 1207, nonché contenute 
in successivi provvedimenti legislativi.

Art. 6. — Con decreti Reali, su proposta del 
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato e del Ministro per le finanze, sentito il Gover­
natore della Banca d’Italia, saranno emanate le 
norme integrative e di attuazione del presente 
Regio decreto-legge. ,

Art. 7. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
PifÌGiale del Regno, e sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Il Ministro per le finanze è autorizzato alla pre­
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufiì- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 5 ottobre 1936 - 
Anno XI V’

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Thaon di Revel 
Solmi.

visto, il Guardasigilli: Solmi.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente l’istitu­
zione di una imposta straordinaria progressiva 
sui dividendi delle società commerciali, con le 
seguenti modificazioni:

IflelVultimo comma dell’articolo 1, alle parole: 
nella misura fissata per ciascun scaglione, sono 
sostituite le parole: nella misura pari alla metà 
di quella fissata nel precedente comma per la 
corrispondente percentuale di utili distribuiti, 
salvo in ogni caso l’integrale applicazione delle 
misuro fissate nel 1“ e nel 2® scaglione.
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AWarticolo 40 è aggiunto il seguente comma:
Lo disposizioni del presente decreto-legge si 

applicano anche alle società che abbiano chiuso 
il loro esercizio sociale in data anteriore all’en­
trata in vigore del decreto-legge stesso, qualora 
peraltro esse siano state soggette per l’esercizio 
precedente alle disposizioni del Regio decreto- 
legge 5 settembre 1935, n. 1613.

17Allegato. Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-lLI
n. 17M, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 
del 5 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III .
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, 11, 2, della legge 31 gennaio 
1926,11.100;

Visto il Testo Unico 24 agosto 1877, 11. 4021, per 
rimposta di ricchezza mobile, e successive modi­
ficazioni;

Visto il Regio decreto-legge 5 settembre 1935, 
11. 1613, riguardante la limitazione temporanea 
della distribuzione degli utili delle società com­
merciali, convertito nella legge 26 marzo 1936, 
11. 573;

Ritenuta rurgente necessità di provvedere a 
regolare il trattamento tributario degli utili delle 
società commerciali tanto in relazione alle esi­
genze del bilancio dello Stato quanto per il fine 
di tutelare l’avvenire delle società commerciali 
por rafforzarne le condizioni patrimoniali;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e del Ministro per 
le finanze, di concerto con i Ministri per la gra­
zia e giustizia e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — A decorrere dall’esercizio sociale in 

corso dalla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto, oltre l’imposta di ricchezza mobile 
sui redditi propri delle società commerciali di 
qualsiasi specie, comprese le società cooperative 
ed in genere di tutti gli enti che abbiano fini
industriali o commerciali, escluse le aziende
municipalizzate, sarà applicata sui redditi distri­
buiti un’imposta straordinaria progressiva nella 
misura seguente:

5 per cento sulla parte di redditi distribuiti 
oltre il 6 e fino al 7 per cento del capitale ver­
sato e delle riserve risultanti dal bilancio;

10 per cento sulla parte di redditi distribuit 
oltre il 7 e fino qll’S per cento;

25 per cento sulla parte di redditi distribuita 
oltre 1’8 per cento e fino al 10 per cento;

35 per cento sulla parte di redditi distribuiti 
oltre il 10 e fino al 12 per cento;

60 per cento sulla parte di redditi distribuiti 
che supera il 12 per cento.

Se negli ultimi tre esercizi sociali siano stati 
distribuiti utili superiori al 6 per cento, saranno

soggetti alla imposta straordinaria progressiva 
stabilita dal presente articolo solo gli utili ecce­
denti la media del triennio, nella misura fissata 
per ciascun scaglione.

Art. 2. — Le disposizioni dell’articolo prece­
dente si applicano ad ogni distribuzione di red­
diti o di riserve e ad ogni attribuzione di utili
o di beiieùci ai soci, sotto qualsiasi forma
eseguita. •

Art. 3..— Le disposizioqi dei precedenti articoli 
non si applicano per gli utili distribuiti deri­
vanti da attività esplicate dalle società commer­
ciali, nelle Colonie a mezzo di proprie filiali o 
succursali, sempre che le società stesse conser- 
vino estioni distinte ed in ogni caso producano 
airUfficio delle imposte regolari contabilità cor­
redate da .ogni elemento probatorio necessario 
alla ripartizione e separazione dei redditi.

Art. 4. — Con l’attuazione del presente decreto 
cessano di aver vigore le disposizioni contenute 
negli articoli 1 a 7 del Regio decreto-legge 5.set­
tembre 1935, n. 1613, convertito nella legge 26 mar­
zo 1936,;n. 573.

I « Fondi di riserva speciale vincolati » già 
costituiti ai sensi del citato decreto, rimangono 
tali fino allo scadere dei termini dal decreto 
stesso stabiliti. Essi sono però computati nella 
determinazione delle riserve di bilancio indicate 
nel comma primo dell’articolo 1. '

Art. 5. — L’imposta del 10 per cento stabilita 
dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 7 settem­
bre 1935, n. 1627, convertito nella lej ìgge 13 gennaio
1936, 11. 76, colpisce la parte di redditi effettiva­
mente attribuita ai soci dopo l’applicazione della 
imposta' straordinaria stabilita dal precedente 
articolo 1.

Art. 6. — Per l’attuazione del presente decreto 
sono applicabili le norme vigenti per l’imposta 
di ricchezza, mobile, comprese le sanzioni com­
minate dal Regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608.

Art. 7. — Con decreto Reale, su proposta del 
Ministro per le finanze saranno emanate le 
norme, anche di carattere complementare o inte­
grativo, che potranno occorrere per la completa 
attuazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per la conversione in legge.

Il Ministro per le finanze ò autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Sah Rossore, addì 5 ottobre 1936 - 
Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Thaon di Revel — Solmi 

— Lantini.

Visto, il Guardasigilli-. Solmi,
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Articolo unico.

L convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente remis­
sione di nn prestito redimibile 5 per cento e l’apph- 
cazione di una imposta straordinaria sulla pro­
prietà immobiliare per il servizio del prestito 
medesimo, con la seguente modificazione:

All’articolo 12 sono aggiunti i seguenti comma:
Tuttavia il Ministero per le finanze provvederà, 

ai soli fini dell’imposta e con decorrenza dal 1938,
alla revisione in diminuzione dei valori dei terreni
appartenenti a quei distretti catastali nei quali 
le valutazioni risultanti dall’applicazione delle 
suddette norme siano, nella media, superiori della 
metà al valore venale dei terreni stessi.

Sempre ai fini dell’accertamento dell’imposta, 
sono esclusi i censi, canoni e livelli dovuti in de-
naro. Tali censi, canoni e livelli, capitalizzati al
cento per cinque del rispettivo ammontare, sono 
detratti dai valori immobiliari valutati secondo 
le norme suddette. Per ottenere la detrazione gli 
interessati dovranno presentare, agli Uffici delle 
imposte territorialmente competenti, domanda 
corredata degli elementi di prova, nel termine di 
un mese dalla pubblicazione della presente legge.

Art. 1. — È autorizzata remissione di un pre­
stito redimibile, da iscriversi nel gran libro del • 
Debito Pubblico, fruttante l’interesse annuo di 
lire 5 per ogni cento lire di capitale nominale, a 
partire dal gennaio 1937-XV, esente da ogni 
imposta presente e futura, pagabile nel Regno e 
nelle Colonie a rate semestrali posticipate, sca­
denti il lo gennaio ed il 1® luglio di ogni anno- 
Il prestito sarà ammortizzabile nel periodo di 
25 anni a decorrere dal 1° gennaio 1938-XVI.

L’ammortamento del prestito considerato nel 
precedente comma avrà luogo, secondo il piano 
allegato al presente decreto, mediante rimborso 
per sorteggi annuali. '

Art. 2. — I titoli del prestito creato con il pre­
sente decreto saranno offerti in pubblica sotto­
scrizione al prezzo di emissione, pari al valore 
nominale, con le norme che verranno stabilite 
con decreto del Ministro delle finanze.

A tale sottoscrizione sono peraltro tenute le 
persone fisiche e gli Enti di qualsiasi natura che 
siano possessori di terreni e di fabbricati situati 
nel Regno, salvo le eccezioni stabilite dall’articolo 
successivo.

Art. o. — Non sono tenuti alla sottoscrizione:

Allegato. Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1743^ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 
del 5 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

lo lo Stato per tutti i suoi beni, compresi 
quelli destinati a dotazione della Corona; le Am­
ministrazioni dirette dello Stato; gli Stati esteri 
per i beni che essi possiedono nel Regno;

20 il Partito Nazionale Fascista e gli Enti 
e le Opere da esso dipendenti;

30 le Provincie ed i Comuni;
40 gli Istituti ed Enti di beneficenza od aventi 

semplici fini assistenziali, legalmente costituiti e 
riconosciuti;

50
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926, n. 100;
Ritenuta l’urgente necessità di provvedere alla 

emissione di un nuovo prestito pubblico per valo­
rizzare la Vittoria conseguita in Africa Orientale, 
e per procurare i mezzi necessari a garantire la 
sicurezza nazionale-.

Ritenuta altresì l’urgente necessità di assicurare 
il servizio e l’estinzione di tale prestito;

Visto il Testo Unico delle leggi per l’imposta sui 
redditi di ricchezza mobile, approvato con Regio

4i Istituti pubblici di- istruzione; i Corpi
scientifici; le Accademie e le Società storiche, 
letterarie, scientifiche, aventi scopi esclusivamente 
scientifici; la Società Dante Alighieri; la Croce 
Eossa; la Lega Navale Italiana;

6° gli Enti ecclesiastici aventi semplici scopi 
di culto 0 di beneficenza; .

70 gli Enti ed Istituti per le case popolari; 
per le case degli impiegati dello Stato, delle Pro­
vincie e dei Comuni; le Cooperative edilizie am­
messe a fruire del contributo dello Stato.

Art. 4. — Sono tenuti alla sottoscrizione di cui
decreto 24 agosto 1877, 
modificazioni-.

n. 4021, e successive ai precedenti articoli 1 e 2 le Ditte, persone fìsicbe

Vista la legge 26 gennaio 1865, n. 2136, istitu­
tiva deU’imposta sui fabbricati, e successive mo­
dificazioni ;

AUsto il Regio decreto 6 dicembre 1923, n. 2722;
Vista la legge 11 luglio 1929, n. 1260;
Visto il Regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608;
Vista la legge 8 giugno 1936, n. 1231;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla'proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e del Ministro delle 
finanze, di concerto col Ministro per la grazia e 
giustizia;

Abbiamo ■ decretato e decretiamo;

od Enti, quali risultano in ciascun articolo dei 
ruoli deU’imposta sui terreni e di quella sui fab­
bricati pubblicati nell’anno 1937-XV e seguenti 
per il tributo dell’anno stesso.

Tuttavia, quando risulti agli uffici o sia dimo­
strato dagli interessati die le partite catastali 
non sono intestate ai reali possessori, sono tenuti 
questi ultimi alla sottoscrizione.

Agli effetti dell’applicazione del presente arti­
colo, le Ditte debbono essere considerate per sè 
stanti, quali risultano da ciascun articolo di ruolo, 
indipendentemente dai cumuli di redditi che per 
le Ditte stesse o per i singoli componenti di esse 
possono verificarsi con altri articoli di ruolo.
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Art. 5. — Sono tenuti alla sottoscrizione.anche 
i possessori di terreni o di fabbricati i cui redditi 
siano temporaneamente esenti da imposte reali, 
o che siano soggetti ad un tributo sostitutivo 
delle imposte stesse.

Sono dei pari tenuti i possessori dei beni immobili 
i cui redditi sono soggetti ad imposta di ricchezza 
mobile ai sensi del Eegio decreto 6 dicembre 1923,
n. 2722, della legge 11 luglio 1929, n. 1260 e
deb’articolo 28 della legge 8 giugno 1936, n. 1231, 
nonché coloro che abbiano effettuati investimenti 
immobiliari in opere non ancora ultimate o non 
ancora suscettibili di reddito^

Art. 6. — La somma che ciascun possessore di 
beni immobili è tenuto a sottoscrivere al prestito 
è stabilita nella misura del 5 per cento del valore 
deb’hnmobile.

e
La valutazione è eseguita suUa base degli estimi 
dei redditi risultanti dai ruoli delle imposte

ai sensi del presente decreto non raggiunga h 
lire diecimila. ■

Agli effetti della determinazione del limite indi­
cato al comma precedente si tiene conto del cumulo 
dei redditi immobiliari iscritti a nome della stessa 
persona od Ente. Per la deterhiinazione delle quote 
da sottoscrivere si applicano le norme stabilite 
dal 3° comma dell’articolo 4 sempre che il cumulo 
non sia necessario per quote che separatamente 
considerate non raggiungano il minimo di sotto­
scrizione.

Per i valori superiori a lire diecimila le frazioni 
che, con bapplicazione deb’aliquota stabilita dal­
l’articolo 6, portano ad una sottoscrizione infe­
riore a lire cinquanta sono trascurate e le frazioni 
che portano ad una sottoscrizione superiore alle 
bre 50 sono ' arrotondate a bre 100.

fondiarie per il 1937-XV.
Per i terreni ed i fabbricati indicati all’articolo 5

la valutazione è eseguita sulla base degli estimi 
e dei redditi già risultanti da normali e definitivi 
atti di accertamento ai fini delle rispettive imposte 
dirette; in mancanza si provvede ad apposito 
accertamento del reddito.

Per gli investimenti in opere non ultimate o
non ancora suscettibili di reddito si tiene conto 
delle somme investite o dei prezzi correnti alla 
data del presente decreto.

Art. 7. — La valutazione del valore dei beni 
immobili indicata aU’articolo precedente è ese­
guita:

1® per i terreni, suba base dell’estimo cata­
stale soggetto od assoggettabile ab’imposta fon­
diaria moltiplicato pel coefficiente fisso di 3,66 
e capitalizzato al tasso del 100 per 5.

20 per i fabbricati, sulla base del reddito 
imponibile soggetto od assoggettabile alla relativa 
imposta, capitalizzato al tasso del 100 per 5.

Art. 8. — Dal valore dei beni immobili valutato 
nei modi stabiliti dal presente decreto i sottoscrit­
tori hanno il diritto di chiedere la detrazione 
dell’ammontare dei crediti ipotecari gravanti i 
beni stessi nella somma effettiva dovuta alla data 
del 1° gennaio 1937-Xy, alle seguenti condizioni:

lo che l’ipoteca sia stata regolarmente iscritta 
anteriormente alla data del presente decreto;

20 che sia dimostrata l’inerenza dell’ipoteca 
agU immobili ai quab si riferiscono le partite 
catastali riguardanti ciascuna Ditta iscritta nei 
ruoli delle imposte fondiarie;

3? che il reddito derivante dai crediti sud­
detti risulti accertato o denunciato agli effetti 
deH’imposta di ricchezza mobile.

Le domande debbono essere presentate, a pena 
di decadenza, agli Uffici delle imposte territorial-

Art. 10. — È istituita a decorrere dal lo 
naio 1937-XV, e per la durata di 25 anni, 
imposta straordinaria immobiliare.

gea- 
una

Sono soggetti aUa detta imposta i possessori 
di terreni e di fabbricati indicati agli articoli 2, 
4 e 5, salvo le esenzioni di cui all’articolo 3.

Il provento della imposta straordinaria immo­
biliare è devoluto ad assicurare il servizio degli 
interessi e dell’ammortamento del prestito autoriz­
zato dall’articolo 1 del presente decreto.

Art. 11. — Nella prima applicazione deU’impo- 
stra straordinaria immobiliare la determinazione 
delle Ditte ad essa soggette è eseguita secondo le 
disposizioni degli articoli 4, 5 e 9 del presente 

_ decreto. . •
Art. 12. — L’imposta è applicabile nella misura

annua del 50 per mille dei valori immobiliari
valutati secondo le norme degb articob 6, 7 ed 8 
del presente decreto.

Art. 13. — La determinazione delle somme che 
ciascuna Ditta è tenuta a sottoscrivere al prestito 
spetta agli Uffici distrettuab debe imposte dirette.

Questi, trascorso il termine stabibto dab’ultimo 
comma deb’articolo 8, compileranno ruoli speciali 
riscuotibili in sei rate bimestrali eguab.

Art. 14. — Agli Uffici delle imposte dirette 
spetta la determinazione debe somme da sotto­
scrivere, anche in confronto dei possessori di immo­
bili indicati all’articolo 5.

L’accertamento dei redditi da prendersi a base 
della determinazione suddetta è eseguito secondo 
le norme vigenti per l’imposta sui fabbricati, a 
meno che, per i terreni, i relativi estimi non risul­
tino già definitivamente valutati dagb organi 
competenti.

Ai fini deb’appbcazione del presente articolo, 
i possessori dei beni immobib indicati all’articolo 5, 
debbono presentare apposita dichiarazione ai com­
petenti uffici debe imposte dirette entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto.
Per tali dichiarazioni si applicano le norme e pena- 

mente competenti, entro due mesi dalla pubbli- j ptà del Eegio decreto 17 settembre 1931, n. 1608. 
fini •nunonnfA ri 4.-»  ̂ -r-„i .. .ttcazione del presente decreto. Art. 15. — Per le sottoscrizioni disposte dal

Art. 9. — Sono esenti dalla sottoscrizione le presente decreto, l’istituto di emissione è autoriz­
Ditte per le quali il valore degli immobili valutato zato a concedere anticipazioni Uno al 90 per cento
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dell’ammontare rispettivo, all’interesse annuo non 
superiore al 5 per cento comprese le spese e le 
commissioni.

per tali sottoscrizioni anche gli Istitnti di cre- 
jito e le Banche di Diritto pubblico, nonché gli 
altri Istituti di credito che saranno designati con 
decreto del Capo del Governo, potranno concedere 
crediti ed anticipazioni al tasso massimo di intm 
resse sopra indicato ed a tutte le altre condizioni 
prcviste dal presente decreto.

Crediti ed anticipazioni debbono essere concessi 
solo su domanda delle Ditte interessate, corredata 
da certificato dell’Ufficio delle imposte competente, 
recante l’intestazione completa della Ditta, gli 
estremi della inscrizione a ruolo, la quota di sot­
toscrizione stabilita.

Le somme debbono essere daU’Istituto versate 
all’esattore delle imposte dirette che ha in carico 
la riscossione della quota contro quietanze da 
utilizzare per il ritiro del certificato provvisorio 
secondo quanto é disposto dal successivo arti­
colo 20.

Per tutti gli atti inerenti alle operazioni di 
credito sopra accennate e relative rinnovazioni, 
in sostituzione delle imposte di. registro e di bollo 
e surrogatorie, si applica la tassa fìssa di bollo di 
lire una da corrispondersi sul primo atto delle 
operazioni medesime.

Art.. 16. — Per la risoluzione delle controversie 
per l’applicazione del presente decreto valgono le 
norme vigenti per l’imposta sui redditi dei fab­
bricati.

Ove, in dipendenza dell’accoglimento dei ricorsi 
degli interessati, debba procedersi alla restitu­
zione di quote di sottoscrizione, ad essa si prov- 
vederà, insieme con i relativi interessi, a favore 
del sottoscrittore ovvero dell’istituto sovventore 
con le norme stabilite per la restituzione delle 
quote d’imposta riconosciute indebite.

Arté 17. — Per la risco.ssione dei ruoli speciali 
di sottoscrizione e dei ruoli dell’imposta straordi­
naria immobiliare si applicano le norme contenute 
nelle leggi vigenti per la riscossione delle imposte 
dirette comprese quelle concernenti sanzioni puni­
tive a carico dei contribuenti morosi.

Il versamento delle quote di sottoscrizione può 
essere fatto direttamente in Tesoreria per dispo­
sizione dell’intendente di finanza sia d’ufficio che 
su domanda del contribuente.

Per le quote relative alle sottoscrizioni il cre­
dito della finanza ha privilegio speciale per l’intero 
ammontare delle quote stesse sugli immobili cui 
esse si riferiscono, salvi sempre i ^ diritti dei terzi 
costituiti anteriormente alla data di pubblicazione 
del presente decreto.

Il privilegio é trasferito all’istituto bancario, 
nonché all’istituto di. emissione, nel caso di anti­
cipazione, limitatamente all’ammontare del credito 
n deU’anticipazione e fino all’estinzione di questi.

Art. 18. — Gli obblighi e le condizioni dell’esat­
tore e del ricevitore provinciale per la riscossione 
delle quote di sottoscrizione saranno disciplinati gratuitamente.

con le norme di applicazione da emanarsi in forza 
dell’articolo 23 -del presente decreto.

Art. 19. — Il diritto della finanza di iscrivere 
a ruolo le quote di sottoscrizione si prescrive col 
31 dicembre 1939.

Quando trattisi di quote relative agli immobili 
indicati all’articolo 5, il diritto della finanza di 
accertare i redditi stessi si prescrive col 31 dicem­
bre del secondo anno successivo a quello della 
pubblicazione del presente decreto, ed il diritto 
di iscrivere a ruolo si prescrive col 31 dicembre 
dell’anno successivo a quello in cui i redditi furono 
definitivamente accertati.

Per l’imposta straordinaria immobiliare il diritto 
d’iscrizione nei ruoli é limitato all’imposta del­
l’anno in corso e dei due precedenti.

• Art. 20. — Avvenuto l’integrale pagamento 
delle quote iscritte a ruolo, e sulla base della quie­
tanza dell’esattore, le Sezioni di Eegia Tesoreria 
rilasciano al possessore delle quietanze stesse, 
previo il conguaglio degli interessi, un certificato 
provvisorio da commutare poi in titolo definitivo.

Quando il versamento é eseguito da un Istituto 
di credito, ai sensi dell’articolo 15, il certificato 
provvisorio ed il titolo definitivo debbono essere 
consegnati all’istituto stesso, il quale ha su di essi 
garanzia reale fino ah’estinzione della sovvenzione 
concessa.

I sottoscrittori al prestito redimibile possono 
ottenere il riscatto dell’imposta straordinaria immo­
biliare istituita con l’articolo 10 a condizione che 
il pagamento dell’imposta riscattata venga ese­
guito con titoli del prestito stesso. Le modalità 
e condizioni saranno determinate con decreto del 
Ministro delle finanze.

Art. 21. — Al prestito autorizzato col presente 
decreto sono estese tutte le disposizioni di legge 
che regolano il gran libro e il servizio del Debito 
Pubblico in quanto non siano contrarie a quelle 
contenute nel decreto stesso.

I titoli e le relative cedole fruiscono di tutte le 
O'’’aranzie e di tutti i privilegi e benefìci concessi 
alle rendite di Debito Pubblico. Essi fruiscono 
altresì delle agevolezze consentite ai titoli del redi­
mibile 3,50 per cento dal titolo II del Eegio de­
creto-legge 3 febbraio 193I-XII, n. 60, in materia 
di costituzione di depositi cauzionali e di rinve- 
stimento di capitali, nonché delle esenzioni da 
tassa di registro, per donazioni e dalla tassa di 
successione previste dal titolo predetto per i tra­
sferimenti in forza di atti tra'vivi, a titolo gratuito 
e per successione, e per le costituzioni di doti.

Art. 22. — Le ricevute, i certificati provvisori 
ed i trasferimenti di’ essi, i titoli definitivi, da 
emettersi in dipendenza del presente decreto, sono 
esenti da ogni tassa di registro e bollo e di conces­
sione governativa.

Parimenti tutti gli atti e documenti comunque 
necessari per la detta operazione, sono esenti da
tassa di bollo c di concessione governativa, e?
ove occorra la registrazione, questa sarà eseguita.
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Le inserzioni,, gli avvisi riguardanti la presente
operazione, sui giornali e riviste, sono esenti da 
qualsiasi tassa.

Sono parimenti esenti dal pagamento di qual­
siasi tassa o diritto le affissioni di manifesti desti­
nati a diffondere nel pubblico la notizia della 
presente operazione e delle sue condizioni. Alle 
affissioni stesse si applicheranno le disposizioni 
concernenti gli atti delle pubbliche amministra­
zioni ed i manifesti elettorali.

La spedizione dei certificati provvisori e dei 
titoli definitivi, anche se occorra l’intervento delle

come hanno anche fatto i relatori, a quello che è 
avvenuto all’estero in materia di svalutazione

Non parlerò delle svalutazioni più antiche, ma 
mi limiterò soltanto a quelle post-belliche pifi
recenti. Non ini soffermerò quindi sulla volatili;z-

filiali della Banca d’Italia, sarà effettuata in
franchigia, salva l’osservanza delle formalità che 
verranno a tal uopo stabilite.

Art. L'ó. — Con decreti Beali, su proposta del
^Ministro per le finanze, saranno emanate tutte le 
norme complementari, integrative e regolamentari 
per Tattua-zione del presente decreto, e saranno 
stabilite le caratteristiche dei nuovi titoli e la 
loro ripartizione in tagli.

Art. 24. — È autorizzata l’iscrizione, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, delle somme occorrenti per la fabbrica­
zione, remissione, la consegna dei certificati prov­
visori e dei titoli definitivi considerati in questo 
decreto, e in genere per tutte le spese dipendenti 
dalla presente operazione.

Art. 25. — Con decreti del Ministro per le 
finanze saranno introdotte in bilancio le variazioni 
occorrenti in dipendenza dell’attuazione del pre­
sente decreto.

Art. 26. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
IJ-fficiale del Eegno, e sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge.

Il Ministro per le finanze è autorizzato alla pre­
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei'^decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Eossore, addi 5 ottobre 1936 - 
Anno XIV.

zazione completa del marco, liquidato neH’ottobre 
1924, quando fu istituito un marco nuovo con 
base aurea che fu ed è rigorosamente difeso e 
bloccato. Sotto certi aspetti e sotto determinati 
rapporti, questo marco subì deviazioni conven­
zionali, istituendosi il marco bloccato, il marco 
registrato, il marco turistico, il marco derivato 
da conti correnti, tutto in armonia con un regime 
statale di blocco. Questo sarebbe un primo tipo 
di svalutazione.

Ma la svalutazione che agli occhi di tutti ha 
avuto più importanza, è quella fatta nel settembre 
del 1931 dall’Inghilterra. La sterlina era stata 
disancorata dall’oro durante la guerra, per salvare 
le riserve auree della Banca d’Inghilterra. Apro 
una parentesi: quelle riserve erano state aumentate 
con un apporto di circa 500 milioni di lire italiane 
oro, da noi consegnate all’Inghilterra. * Di questi 
500 milioni non si è saputo più niente. Ne ho 
chiesto qualche volta notizia ai predecessori 
dell’onorevole Ministro delle finanze, ma non sono 
riuscito ad ottenere risposta. So che era stato 
pattuito, giusta l’accordo Volpi, che ad ogni 
nostra rata di pagamento a rimborso dei debiti 
di guerra, l’Inghilterra ci avrebbe restituito due o 
più milioni di lire oro. Cessati i pagamenti dei 
debiti di guerra, che cosa è successo di tale nostra 
riserva ? Se non paghiamo più nulla, e neanche 
l’Inghilterra paga più nulla sui suoi debiti di 
guerra verso l’America, deve l’Italia rinunciare 
alla restituzione di quella somma l

THAON DI EEVEL, Ministro delle finanze. Fi-
gura nel conto del Tesoro.

EICCI."Mi permetta, onorevole Ministro, ma
nel conto del Tesoro non c’è mai stata, almeno 
in quello pubblicato e distribuito ai Senatori; c’è 
soltanto nel conto della Banca d’Italia come credito 
verso lo Stato italiano. Ma quello che io chiedo è 
non se il nostro credito è contabilizzato, bensì se 
si provvede a realizzarlo.

La sterlina dunque andò ribassando fino a

VITTOEIO EMANUELE
Mussolini 
Thaon di Eevel 
Solmi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
EICCI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EICCI. Onorevoli Senatori, è ben manifesta 

l’importanza dei tre decreti-legge che oggi sono 
sottoposti alla nostra discussione. Poiché il prin­
cipale tra essi, sull’allineamento monetario, trova 
giustificazione nella situazione monetaria interna­
zionale, consentitemi che dia un rapido sguardo,

perdere il 30 per cento del suo valore; poi si riebbe 
e nell’aprile 1925 fu dal Ministro Churchill di 
nuovo ancorata all’oro, colla più larga garanzia 
di convertibilità, esempio unico di rivalutazione 
nella storia recente; ma fu un vero disastro per 
l’economia inglese, perchè tale rivalutazione ri­
chiese una revisione delle mercedi e influì sul 
movimento dei prezzi interni dando luogo ad
inconvenienti gravi. scioperi. ecc.

Nel 1931 la bilancia dei pagamenti inglese era 
talmente deficitaria e talmente forte era il ritiro 
del danaro estero dai depositi e la contrazione 
delle riserve, che l’Inghilterra venne nella delibe­
razione di staccare la sterlina dall’oro tornando 
ancora al corso forzoso. Questo fu fatto per ri­
guardo ai suoi rapporti con l’estero, per la bilancia



f

2Ìtti Parlamentari — 2553 — Senato del Regno

XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 DICEMBRE 1936

commerciale; non per riguardo aH’interno, dove 
anzi essa riuscì a mantenere costante il costo della 
vita, tanto costante che da allora non è quasi 
variato. H costo della vita era misurato nel set­
tembre 1931 da 145, cioè 45 per cento in più 
dell’anteguerra, oggi è misurato da 151. Questo 
ipo’ffcro aumento è dovuto- al rincaro di alcuni 
generi alimentari nel mercato internazionale.

Le oscillazioni, i movimenti della sterlina sòno 
controllati mediante un fondo di stabilizzazione, 
in modo da poter combattere qualunque attacco 
da parte deH’estero; la Banca d’Inghilterra non 
fa che variare il prezzo di acquisto dell’oro. Ante­
riormente alla guerra lo pagava al prezzo ufficiale 
di 85 scellini per oncia troy (g. 31,1), oralopaga 
a prezzo giornalmente variato, che oggi è a 142 
scellini. Ciò corrisponde ad una svalutazione di 
circa 40 per-cento. F una moneta manovrata, in 
quanto a suo piacimento, coH’aumentare o abbas­
sare il prezzo dell’oro, l’Inghilterra varia la capacità 
d’acquisto della sterlina.

Per ragioni ben diverse è avvenuta la svaluta­
zione del dollaro. La crisi di prosperità del 1929, 
seguita dal noto disagio e da una successione di 
abbondanti ' raccolti agrari, cagionò un fortissimo 
rinvilio delle derrate agricole; quindi impossibilità 
da parte degli agricoitori di collocare il loro pro­
dotto e di pagare i forti debiti, specialmente quelli 
ipotecarii, che gravano sulla proprietà negli Stati 
Uniti e di pagare i prendi di assicurazione sulla 
vita. Questi due generi: ipoteche agricole e assi-

circostanze déiringhilterra nel 1931: ora si è alli­
neata col dollaro, prendendo accordi coll’America 
e coiringhilterra per la difesa della propria mo­
neta.

Una delle cause di questi movimenti, di queste 
spinte ora all’aumento, ora al ribasso di determinate 
monete è semj)re stata la massa di denaro apo­
lide, che si trasferisce or qua or là. Adesso Eoose­
velt intende occuparsi di tale denaro vagante che 
calcola, per la parte oggi investita in America, 
circa 7 miliardi di dollari. Tale ospite degli Stati 
Uniti potrebbe d’improvviso andarsene, cagio­
nando così il ribasso di titoli, di merci, e produ-
eendo disagio neU’economia americana.'b

Ali viene in niente un romanzo di Victor Hugo, 
dove viene descritto l’episodio di un pesante can­
none montato su affusto a ruote, il quale, strap­
pati i legami che lo tenevano fissato, si muove 
qua e là sulla coperta d’una nave a causa del 
rullio, recando ovunque danno e distruzione. Tale 
più 0 meno è stata negli anni passati la funzione 
della massa monetaria internazionale vagante. Noi 
l’abbiamo sentita quest’azione nel 1927, noi ed 
anche la Francia, quando la speculazione giuocò 
aU’aumento sulla lira italiana e sul franco. Im­
provvisamente, dopo un periodo di forte ribasso 
del franco e della lira, li vedemmo aumentare. 
La sterlina era arrivata a 87 ed il dollaro a 17,90. 
La Francia-ne profittò stampando largamente bi­
glietti e rivendendoli agli speculatori. Questa ven­
dita è una delle cause deU’aumento fortissimo

curazioni sulla vita sono sviluppatissimi negli
Stati Uniti. Qualora fosse continuato il rinvilio dei 
prezzi, sarebbero saltate le Banche e le Compagnie 
di assicurazione. Allora, per ragioni cioè di equi­
librio interno, in tutti i quarantotto Stati Confe-

delle riserve auree francesi, 
altrettanto.-

Noi non facemmo

derati dell’America, ma principalmente negli
Stati agricoli ' del West, il Presidente Eoosevelt 
venne ' ai primi del 1934 nella decisione di svalu­
tare (di 40,94 %) il dollaro per produrre un aumento 
dei prezzi. AÙ’incirca è la stessa svalutazione che 
per motivi interni si fece qualche volta ai tempi 
della Eepubblica Eomana, quando i debitori che 
dovevano pagare in argento, chiesero di pagare in
rame o in generi di minor valore.

Vedete quanto sia diversa la causa e il carattere 
della svalutazione inglese in confronto di quella 
americana: questa è stata fatta espressamente per 
cagionare un aumento nei prezzi alhinterno; il che 
poi ha avuto i suoi inevitabili effetti anche nei

Ho già sommariamente descritto la situazione 
nella quale si trovava l’Italia nel 1933-34, l’altro 
giorno quando, si parlava del bilancio consuntivo 
dell’esercizio 4934-35. Alle cause che ho allora 
accennato vi è senza dubbio da aggiungere la 
svalutazione avvenuta nel dollaro nel 1934, la 
quale aveva peggiorato le condizioni di ambiente 
della nostra bilancia commerciale.

Infatti essa andava declinando. I provvedi­
menti per la valuta gettavano nei circoli commer­
ciali un discredito sulla nostra lira. Era sorta, 
manco a dirlo, la «borsa nera ». Poi venne una 
serie di altri provvedimenti. Praticamente la lira 
non aveva più la base aurea. In parecchi settori 
la lira era fortemente svalutata. Per esempio dove 
si svolgevano le compensazioni private, si era 
arrivati a pagare 50 e qualche volta anche 100 per

confronti coll’estero: effetti che alla politica eco- 100 di premio per ottenere la valuta estera.
nemica americana non giovano, perchè essa non
vuole avere una bilancia commerciale attiva, ma 
la desidera leggermente passiva. Ma la sterlina 
fu subito manovrata in modo da deprezzarsi e 
tenere il passo col dollaro, ed altre nazioni si

Strappi di minore importanza erano avvenuti 
per effetto di legge; come la lira turistica, la 
autorizzazione alla Banca d’Italia a pagare l’oro 
quindici lire il grammo invece che dodici.

In sostanza,, già nel settembre eravamo in piena
allinearono 1 e tutto induì sul commercio estero
dei paesi rimasti fedeli alla base aurea.

La Francia fu spinta alla recente svalutazione 
da un esodo fortissimo d’oro dalla Banca e dal 
deficit della bilancia dei pagamenti; la Francia 
per altre cause si trovava all’incirca nelle stesse
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svalutazione, ma una svalutazione direi inorganica, 
che colpiva certi settori deU’economia nazionale 
e che ne lasciava invece meno colpiti altri.

Dopo i provvedimenti presi-dalla Francia, cui 
fecero seguito provvedimenti consimili per parte 
della Svizzera e dell’olanda, certamente la nostra
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posizione era peggiorata. Non era indispensabile 
prendere provvedimenti analoghi perché si sarebbe 
potuto, con qualche difficoltà ed asprezza, ma 
si sarebbe potuto, tirare innanzi. Infatti la bi­
lancia commerciale sembrava, finite le sanzioni, 
dare qualche miglioramento; il movimento viag­
giatori stava riprendendo. Però se non indispen­
sabile, era opportuno prendere un provvedimento 
oi'ffanico.»

E allora quale poteva essere la strada da seguire ? 
La moneta completamente manovrata e a corso 
forzoso, come in Inghilterra, per noi era di difficile 
attuazione, perchè richiedeva una massa di ma­
novra aurea che non credo noi possiamo avere: 
l’onorevole Ministro (per quanto le statistiche 
debban tenersi segrete), sarà d’accordo con me 
nel riconoscere che le nostre riserve non sono 
uguali a quelle della Banca d’Inghilterra. Resta­
vano altre due vie; o la moneta bloccata e con­
trollata come in Germania, o la svalutazione della 
lira, svalutazione senza le garanzie della stabilizza­
zione, perchè le nostre condizioni per ora non ci 
permettono di farlo. Speriamo che in un avvenire 
prossimo sia possibile avere tali condizioni, neces­
sarie per una vera e propria stabilizzazione. Fra 
queste condizioni c’è almeno la pubblicazione del 
bilancio della Banca di emissione, dove si dimostri 
che vi è una certa copertura aurea.

Il Governo ha scelto questa soluzione, della 
svalutazione, riportando la lira al livello relativo al 
dollaro in cui si trovava nel 1927; in altri termini 
facendo una svalutazione di circa 40 per cento 
pari a quella fatta nel 1934 ,al dollaro.

ì

Non è stato esaminato se l’altra soluzione del 
bloccamento completo, come praticato in Ger­
mania, fosse migliore; ma dal momento che il 
Governo, il quale ha in mano tutti gli elementi 
della questione, ha ritenuto di dover fare così 
(sono questioni delle quali comprendo benissimo 
che non si possono richiedere tutti gli elementi 
di giudizio), è segno che questa via, tutto consi­
derato, deve aver presentato vantaggi in confronto 
dell’altra.

Unicamente per un senso di amor proprio e di 
paternità, perdonatemi se ricordo un suggerimento 
che io avevo dato l’anno scorso, discutendosi il 
bilancio delle Corporazioni, di arrivare, cioè, ad 
una svalutazione della lira nei soli confronti con 
l’estero, senza parlare di svalutazione agli effetti 
interni. Io avevo consigliato di aumentare quanto 
si riteneva necessario, sia pure di 50 per cento, il 
dazio ad ralorem su tutte le importazioni e di non 
attribuire questo incasso allo Stato, ma di ripa­
garlo, quale premio di esportazione, tanto più 
che con ogni paese gli scambi si compensano. 
Si arrivava così allo stesso risultato al quale si 
arriva adesso colla svalutazione della lira. Si po­
teva poi estendere questo provvedimento a tutti 
i noli e alle rimesse degli emigranti. Si sarebbero 
evitati due inconvenienti: l’uno di portare la 

a conoscenza di quellaparola « svalutazione »
grandissima parte del pubblico italiano che ignora 

che cosa siano le questioni di valuta e i rapporti 
con l’estero e che ora bisogna stare bene attenti, 
che non sia presa dal pànico o dalla tendenza a 
sfruttare la svalutazione. L’altro inconveniente 
è questo, che, volere o no, oggi colla svalutazione 
della lira noi diamo un premio a tutti coloro 
che hanno imboscato il denaro all’estero e che 
malgrado tutti i decreti del Governo e gli obblighi 
di'dichiarare e cedere i crediti all’èstero son riu­
sciti a tenere nascosto, fuori d’Italia, il loro denaro.

L’allineamento della lira è stato accompagnato 
con altri provvedimenti, nell’insieme molto bene 
ideati, per la difesa del mercato interno. Io li 
accenno soltanto: limitazione di prezzi, di fìtti, 
di tariffe (gas, acqua, luce elettrica ecc.), riduzione 
di parecchi dazi specifìci, abolizione del dazio 
ad valorem che era stato imposto quale reazione 
a certe svalutazioni estere (oggi non più giustifi­
cato avendo svalutato anche noi), abolizione delle 
compensazioni private. Questa ultima è la cosa 
che mi fa più piacere, perchè le compensazioni 
private davano luogo ad una quantità di inconve­
nienti, non vorrei dire di abusi. Vi ho già accennato 
altra, volta: furono immaginate con un concetto 
teorico apprezzabile, ma praticamente si poteva 
capire subito che non andavano e la conferma sta 
nel fatto che quando ne parlai per la prima volta, 
mi sentii obbiettare che si trattava di premiare 
le « esportazioni nuove». Ora qualunqu,e persona 
pratica comprendeva benissimo che era impossibile 
distinguere le èsportazioni nuove dalle vecchie. 
O si premiavano tutte o nessuna. Farce sepulto 
e non- parliamone più !

Vi sono altri due decreti all’ordine del giorno 
i quali rientrano nel quadro dei provvedimenti 
finanziari adottati in relazione alla lira.

Mi sbrigherò brevemente con qualche piccola 
osservazione pratica sul prestito redimibile e sulla 
imposta straordinaria immobiliare. Il giudizio mi­
gliore potrebbe essere questo: «l’imposta patri­
moniale applicata nell’immediato dopo guerra con­
dusse ad una crisi prolungata di tutta la proprietà 
terriera ». Sono parole dell’onorevole Ministro nella 
seduta del 18 maggio 1935 alla Camera; ma, 
poiché l’onorevole Presidente ci ha raccomandato 
di non riferirci a quanto è stato detto alla Camera, 
non aggiungo altro. Trovo che il minimo di dieci 
mila lire è troppo basso. Si viene a gravare troppo 
fortemente tutta la piccola proprietà immobiliare, 
piccoli terreni ed appartamenti. Pazienza si trat­
tasse solo della tassa, ma il prestito (che su lire 
10.000 ne implica 500), non tutti possono essere 
in grado di pagarlo. L’imposta patrimoniale del 
1919 non è ancora esaurita e su molte proprietà 
graveranno Luna e l’altra. Quella aveva come 
minimo imponibile 20 mila lire e le aliquote annue 
cominciavano con 16,7 per mille invece di 35, e 
raggiungeva l’aliquota 35 solo per i patrimoni di 

)

un milione. Era quindi una tassa molto più mite 

!

i

della tassa attuale. Io non so se si potrà realizzare 
tutto il prestito e se si riuscirà a riscuotere l’im­
posta, ma certo è che, specie sulla piccola proprietà,

I
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questa tassa patrimoniale rappresenta un gravis­
simo onere; essa corrisponde al 7 per cento del 
reddito e mi pare che non sia poco.

Vi sono poi esoneri; in non li discuto quando 
son fatti ad enti pubbbci, specialmente quando si 
tratta della sola parte finanziaria cioè del prestito, 
ma non trovo giusto che si abbiano ad esonerare 
dall’onere fiscale, cioè dalla tassa, le case di abita­
zione e di affitto possedute dai Comuni, dalla 
provincia o da altri enti pubblici. Quando gli 
enti pubblici sono nella posizione di privati, devono 
pagare ugualmente come il privato. Invece il Co­
mune^ proprietario^ del tefre1ao7o^della"2casa“ dà 
affittare, non pagherà il 7 "per ’cènto "come" lo'pa­
gherà il privato. Ugualmente dovrebbero .pagare 
l’imposta le cooperative edilizie, l’istituto delle 
Case popolari e tanto più dovrebbero pagarla 
i soci assegnatarii di appartamenti. Quando tutto 
il patrimonio privato è gravato da questa imposta 
del 7 per cento, non è giusto cbe taluni pivilegiati 
siano esenti, pazienza dal prestito, ma non dalla 
tassa !

C’è poi una questione che vorrei chiarire: è 
ammessa la sottoscrizione al prestito per delega ? 
Può cioè il signor A sottoscrivere al prestito 
forzoso nell’interesse ed in luogo del signor B, 
s’intende colla costui approvazione t

È importante saperlo, perchè la disposizione

quella proposta oggi, che colpiva gli utili realiz­
zati anche se non erano distribuiti, ma colpiva 
tutti gli utili realizzati sia da privati, sia dalle 
società anonime, in accomandita ecc.

Ora io credo cbe sotto questo punto di vista 
sarebbe bene dare qualche chiarimento.

Io non ho altre osservazioni da fare. Questi 
che ho esposto sono concetti improntati, mi sem­
bra, ad evidente giustizia, sui quali spero che 
l’onorevole IMinistro vorrà favorire dei chiarimenti.
L’insieme di questi progetti di tasse è. in linea
generale ben congegnato, solamente nei dettagli ho
creduto opportuna qualche osservazione, che sem­
brandomi conforme a giustizia, ritengo troverà
conseziente l’onorevole Ministro. (Applausi'). 

ELOEA. Domando, di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ELOEA. Poche parole, onorevoli Senatori, da 

parte mia sul disegno di legge in esame, già illu­
strato dalla lucida relazione del senatore Broglia 
e ora dal discorso del senatore Eicci, che più si è 
indugiato a mettere in evidenza l’importanza 
economica e finanziaria dell’allineamento nio-
netario compiuto. Ed è bene. Le riforme mone-

dell’articolo 43 del decreto integrativo 10

tarie interessano tutti i cittadini, poiché, quale si 
sia la classe sociale a cui essi appartengono, la 
moneta misura di ognuno i consumi, i redditi, 
gli averi: ' " — -

no-
vembre, esonera dalla tassa complementare i sotto- 
scrittori che si facciano intestare il titolo. La 
segnalo senza ombra di critica essendo il primo 
strappo cbe viene dato in materia di tassa com­
plementare !

Non ho altre osservazioni da fare per quanto 
concerne il prestito immobiliare e passo all’altro 
progetto sull’imposta progressiva sui dividendi 
delle società commerciali.

Già altre volte son venuti in discussione disegni 
di legge circa società commerciali e dividendi 
distribuiti. Non so chi sia l’estensore di questi 
disegni di legge, ma devo ricordare che il Codice 
di commercio stabibsce cbe le società commerciab 
possono essere di tre specie: società in nome collet­
tivo, società in accomandita e società anonime 
per azioni.

Parlando di società commerciali quindi, si parla 
di tre specie di società, ma quando si parla di 
dividendi si parla soltanto dell’ultima di queste 
tre specie, cioè delle società anonime per azioni. 
Ora domando: questa legge la volete applicare a 
tutte le società commerciali o solamente alle società 
anonime ? In tal caso invece di società commerciali 
dovevasi dire società anonime. E per le altre 
società "? Se si tassano gli utili delle società ano-, 
nime, è giusto siano tassati gli utili conseguiti 
nello stesso modo, con lo stesso procedimento, da 
yna società in nome collettivo o da una società
in accomandita ed anche da un’azienda privata, 
(^otto questo punto di vista la prima legge del 
genere, quella sui profitti di guerra fatta nel 1916,

precisa. C’era la differenza, in confronto con

« res nostra agitur ». 11 silenzio intorno
ad una riforma monetaria sarebbe sempre giudi­
cato come indifferenza. Io ne dirò, non più come 
venne considerata dal senatore Eicci, ma per gli 
effetti che la svalutazione della lira, oltremodo 
sensibile (si è ridotta di circa il 41 per cento in 
confronto al contenuto aureo del 1927), può eser­
citare sulle condizioni economiche delle classi a 
redditi fissi e variabili, dei debitori e dei creditori 
e, soprattutto, suUe partite attive e passive della 
bilancia commerciale, cbe urge rendere assoluta- 
niente attiva. E ciò per il carattere complesso 
della riforma che male si comprenderebbe senza il 
richiamo a tutti i provvedimenti complementari 
presi per assicurarne il pieno successo. Intorno 
alla necessità di questo allineamento della lira 
nulla occorre aggiungere a quello che è già stato 
esposto. La svalutazione del franco francese, age­
volata dall’accordo tripartito con Tlngh il terra e 
gli Stati Uniti, impegnati ad assicurarne la sta­
bilità, e le successive svalutazioni svizzera, olan­
dese e belga, esigevano imperiosamente il rag­
guaglio della nostra lira alle nuove valute dei 
paesi accennati, e specialmente a quelle di Parigi, 
di Londra, di Nuova York, che per l’importanza 
dei mercati rispettivi rivestono un carattere 
mondiale.

Il valore intrinseco della lira, dopo Je svaluta­
zioni inglese ed americana, e quelle odierne, do­
veva necessariamente adeguarsi alle nuove pa­
rità monetarie internazionali. Il nazionahsmo 
monetario in una economia mondiale quale è la
nostra, non è punto sostenibile. I problemi mo-
netari non ammettono soluzioni esclusivamente 
nazionali.
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Ricordo a questo .proposito che il Ministro 
Rouvier, parlando anni addietro della necessità 
di adeguare il franco alle valute straniere allora
Stabilizzate, diceva: « la Francia non è un pianeta ».
E tanto meno l’Italia, più della Francia, bisognosa 
di traffici intensi e di copiosi fìnanziaraenti, che 
anche la voluta autarchia pienamente consente.

Da ciò l’odierno allineamento, compiuto ripor­
tando il valore della lira al livello fissato dalla legge 
del 21 dicembre 1927 corrispondente in quell’anno 
ad una quotazione di lire novantaquattro per la 
sterlina e di diciannove per il dollaro. La lira in tal 
modo è divenuta una moneta elastica della quale 
la legge può sempre variare il contenuto aureo. 
I limiti di variazione sono più ristretti di quelli 
del franco francese. Si potrebbe dire perciò che 
la nostra lira ha pressoché una parità fìssa, facile a 
conservarsi anche senza il sussidio di quei Fondi 
di stabilizzazione di cui tanto si valgono inglesi e 
americani.

Naturalmente il primo benefìcio della riduzione 
della parità aurea fu per il Tesoro, che si appro­
priò tosto la plusvalenza derivante dalla rivalu­
tazione della riserva aurea dell’istituto di Emis­
sione. Non posso dire quale sia il benefìcio di 
questa rivalutazione, che per la Francia, dato 
l’ammontare della sua riserva allora pari a 51.200 
milioni di franchi, arrivò a 17 miliardi di franchi.
L’onorevole Ministro geloso custode della nostra
vista, vuole ancora mantenerci nell’oscurità. La 
luce vivida e improvvisa come ieri disse nel suo 
forte discorso potrebbe accecarci.

Ritengo però che il benefìcio sia stato anche 
per noi notevole.

Senonchè quello che più preme è l’esame degli 
effetti che la modificazione dei cambi esteri ha 
esercitato sul livello dei prezzi interni e quindi 
sulla politica monetaria e doganale.

È noto che ogni variazione nel valore della 
moneta determina una variazione inversamente 
proporzionale nei prezzi. Da ciò la tendenza dei 
prezzi, in seguito alla 'svalutazione, a raggiungere 
la misura dei cambi esteri. Se ciò avvenisse, il 
benefìcio della svalutazione sarebbe compieta- 
mente perduto. Il danno sociale sarebbe gravis­
simo. La svalutazione, avrebbe, per ciò che con-
cerne Feconomia nazionale, la conseguenza di 
spostare la distribuzione attuale della ricchezza 
a danno dei consumatori, dei creditori e dei pos­
sessori di redditi fìssi. Per ciò che concerne i 
rapporti con l’estero il rialzo dei prezzi interni 
avrebbe arrestato all’ultimo ogni miglioramento 
della bilancia commerciale e dei pagamenti inter­
nazionali.

Difatti, per effetto della svalutazione, pren­
dendo in considerazione la sterlina, che misura il 
valore di tutte le materie prime delle quali l’im­
pero britannico ha, si può dire, il monopolio, gli 
importatori, che prima pagavano la sterlina 60 
lire, oggi la pagano 93 lire, mentre gli esportatori, 
che prima ricevevano dalla cessione della sterlina 
riscossa 60 lire italiane, oggi ottengono novan- 

tatre lire italiane, onde un maggior guadagno 
per essi di 33 lire.

Il risultato è evidente. Gli importatori per­
dono e gli esportatori guadagnano. Era pertanto ne­
cessario evitare l’ascesa dei prezzi interni, per 
evitare lo spostamento di redditi variabili e fìssi 
accennato ed in pari tempo per aiutare gli impor­
tatori c stimolare gli esportatori. La ragione è 
evidente. Se i prezzi interni fossero saliti al livello 
dei cambi esteri, ogni benefìcio per la bilancia 
commerciale sarebbe completamente scomparso.

* Ora tutto questo ha fatto il Governo con una 
serie di provvedimenti che meritano la piena ap­
provazione del Senato.

Per ciò che riguarda il controllo dei x^rezzi in­
terni si sono adottate varie misure tra le quali 
ricorderò: il blocco per un biennio dei fitti degli 
immobili urbani destinati ad abitazioni, negozi ed 
uffici; dei canoni di affitto dei fondi rustici e delle 
tariffe vigenti per i servizi pubblici di trasporto. 
Per il controllo dei prezzi di vendita delle merci 
di qualsiasi natura, all’ingrosso e al minuto, si 
sono istituiti un Comitato centrale di vigilanza 
e dei Comitati intersindacali provinciali presie­
duti rispettivamente dal Segretario del Partito 
e dai Segretari federali. Il carattere squisitamente 
politico di simile organizzazione non abbisogna 
di commenti.

Sono tutte x^rovvidenze le quali assicurano che 
il livello dei prezzi interni non comprometterà 
punto gli interessi delle classi sociali più colpite 
dal deprezzamento della moneta. Ma le maggiori 
conseguenze si potevano temere, come ho detto, 
per i traffici con l’estero. Ebbene anche per essi 
si è provveduto. Il dazio speciale « ad valorem » 
del lO’e 15 per cento è stato abrogato; i dazi doga­
nali, sulle materie prime e sui prodotti alimentari.
sono stati ridotti; i contingenti d’importazione 
variati e le compensazioni private soppresse.

Sono provvedimenti, presi dal Sottosegretario 
per gli scambi e le valute, oltremodo notevoli. 
Confido siano vieppiù estesi. Sono i soli che pos­
sono assiimrare la ripresa internazionale dei traf­
fici - auspicata dal «gentlemen’s agreement» ri­
cordato - preziosa salvaguardia della Pace che 
ha il pieno consenso del Governo non meno ansioso 
dei paesi allineati di ridare al mondo la perduta 
Xirosperità. Senonchè vi è mna causa che può 
influire sull’aumento dei prezzi interni che urge inol­
tre controllare. È questa la emissione dei biglietti. 
L’aumento della quantità di biglietti elevando i 
prezzi può all’ultimo ridurre il divario fra i prezzi 
interni e i cambi esteri, che assicura lo sviluppo 
delle esportazioni. Urge pertanto, onorevole Mi­
nistro, continuare nella politica, sempre adottata, 
della limitazione della circolazione bancaria. È 
un provvedimento che è stato seguito dalla sva­
lutazione della lira fino ai giorni nostri e che ora 
deve essere più che mai continuato. Ma anche il 
saggio ufficiale dello sconto non deve essere di­
minuito.

Io non comprendo come in Francia si possa
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deplorare l’ascesa dei prezzi interni, che confisca 
i benefìcii della seconda svalutazione del franco, 
nicntre si ribassa il saggio dello sconto - ora dal
2 per cento - e si aumenta la massa dei biglietti 
in circolazione.

Certamente, malgrado tutto questo, noi avremo 
ancora un aumento dei prezzi interni, ma sarà un 
aumento ristretto, ben inferiore al benefìcio dei 
cambi cui accennavo, dovuto alle maggiori dispo­
nibilità e alle maggiori possibilità delle classi che 
più risentono i benefìcii della riforma monetaria 
e della ripresa degli affari che anche in Italia 
decisamente si afferma.

Non mi dolgo di questo incremento di prezzi 
interni, perchè servirà ad aumentare anche le 
entrate dell’erario risparmiando al Ministro delle 
Finanze, cui tanto preme il pareggio del bilancio 
ordinario, il ricorso a nuovi tributi od a nuovi 
prestiti per i bisogni della Tesoreria. In ogni modo 
bisogna rassegnarsi a questo aumento. I provve­
dimenti illustrati possono moderare l’ascesa dei 
prezzi ma non renderla impossibile. Sono come la 
zavorra per il pallone aerostatico: essa può mode­
rarne la forza ascensionale non già impedirgli di 
salire.

Comunque il successo della riforma monetaria, 
integrata dai provvedimenti accessori esposti, è 
certo. Ma che sarebbe di essa se alla svalutazione 
nostra seguissero altre svalutazioni monetarie o 
altre rappresaglie doganali da parte degli altri 
paesi ?

Esiste a questo riguardo un impegno formale 
dei paesi dell’accordo tripartito e degli altri tre che 
ad esso hanno finora aderito ?

Nulla mi resta a dire sui provvedimenti finan­
ziari e tributarli che hanno felicemente integrato
rallineamento monetario. Essi sono già stati
illustrati. Soltanto ricorderò il prestito obbliga­
torio sulla proprietà fondiaria, tuttora e più che 
mai oggetto di opposti giudizi. È un prestito 
doveroso che risparmia la ricchezza mobiliare, 
vittima perenne di tutte le svalutazioni monetarie, 
imposte agli enti politici dalla necessità di salvare, 
per raginoi economiche e finanziarie, i debitori 
privati e pubblici.

Sono svalutazioni che, congiunte alle conver­
sioni, hanno, specialmente in questi ultimi lustri, 
oltremodo falcidiato ovunque gli interessi dei 
risparmiatori, pensosi più dei bisogni della Nazione 
che dei vantaggi loro propri.

IhL invero, mentre il valore della terra, alla 
quale ogni primavera dona una nuova giovinezza, 
va continuamente aumentando, - il valore della 
proprietà mobiliare va continuamente diminuendo.

Potrei fornire al Senato, se il mio discorso, data 
l’ora tarda, non fosse, già troppo lungo, dei dati, 
anche recenti, intorno a questo diverso destino 
storico della proprietà mobiliare e di quella im­
mobiliare. Senza attingere a questi dati, ricorderò, 
perciò che concerne l’Italia, che alla vigilia della 
guerra europea la vecchia rendita 3,50 per cento 
valeva 102 lire oro; nel 1936, dopo la seconda 
svalutazione, la rendita 3,50 per cento non vale che 
76 lire carta. Ed è una lira che in confronto a 
quella prebellica non vale più in base al nuovo 
rapporto (6.207 in luogo di 3.667) che sedici cen­
tesimi ! Nel frattempo il valore dei terreni è più 
che triplicato, onde un alleviamento proporzio­
nale dei debiti ipotecari già favorito dallo Stato 
per due terzi del loro ammontare con la riduzione 
degli elevati interessi rispettivi, al saggio uniforme 
del quattro per cento.

Nulla pertanto, secondo il mio modesto avviso, di 
più legittimo di questo discusso prestito obbligatorio 
immobiliare che risparmia in parte alla proprietà 
mobiliare, tanto colpita dalla svalutazione della 
moneta, il fìnanziamento delle nuove spese colo­
niali e militari. Il Duce magnanimo ama la terra, 
ma ancora più di essa la giustizia. Il che non esclude 
le nuove e varie provvidenze già accennate dal 
senatore Eicci, che renderanno più agevole ai 
proprietari fondiarii la sottoscrizione del prestito 
sebbene limitata ad un ventesimo del valore dei 
patrimoni da essi posseduti.

E ho finito. Ma.prima di concludere consenti­
temi, onorevoli colleglli, l’espressione di un augurio 
che spero sarà da voi condiviso. E l’augurio è 
questo; che la nostra svalutazione, insieme a quelle 
compiute in questi ultimi anni dagli Stati tutti, 
segni la fine della moneta elastica, mobile, varia­
bile, manovrata, la quale, prima per effetto della 
guerra, poi degli enormi debiti pubblici per essa 
contratti, e infine per le dannose ripercussioni 
economiche e finanziarie della crisi mondiale, ha 
inondato questa inquieta e rissosa Europa di 
carta moneta, imponendo all’ultimo moratorie.
concordati, fallimenti, bancarotte, per tutti e
da, ogni aspetto, anche morale, disastrosi. Ilo 
detto anche bancarotte. L’abate Du Terray, con­
trollore delle fìnanze francesi alla vigilia della
Eivoluzione, scriveva con sorridente filosofìa.

Il reddito primitivo dei valori mobiliari a reddito 
fìsso, espresso nella valuta attuale, ha oltremodo
assottigliato il patrimonio ed il reddito dei rispar- 
nuatori, mentre il valore della proprietà fondiaria.
per effetto della svalutazione stessa, si è duplicatovLviiet o V <XiU.t<XZ»iUilC òLvbbclj bi C ULU.JJIlC<XbUj

Implicato ed in taluni paesi, che più abusarono del
orchio litografico dei biglietti, anche quadru­

plicato. {Rumori').

che la bancarotta dello Stato è almeno « néces­
saire une fois au moins par siècle ». Se cosi fosse, 
è un debito che il nostro secolo ha già pagato.

La Germania estinguendo con remissione di 
quattro quintilioni di marchi (un quattro seguito 
da venti zeri) ogni debito privato e pubblico, ha 
già assolto verso di esso il suo còmpito.

11 ritorno, dopo gli allineamenti odierni alla 
stabilità internazionale della moneta, non do­
vrebbe essere più lontano. La stabilità della valuta 
è uno dei doni più preziosi che i Governi possano 
fare ai popoli dei quali reggono i destini. Ciò è 
stato compreso in ogni tempo. Gli inglesi, volendo 
ricordare neH’epitaffìo della Eegina Elisabetta le 
grandi riforme da Essa compiute, non esitarono-
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a menzionare la pace monetaria di cui ebbe a
gloriarsi il suo Pegno; « Moneta in justum valorem 
reducta ».

PITACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PITACCO. Onorevoli Senatori, in questa rapida 

per quanto importante discussione che, per volontà 
del Senato, contempla la conversione in legge di tre
diversi decreti-legge che sono collegati da una
comune intima ragione di natura fiscale finanzia­
ria. limiterò le mie brevi e modeste osservazioni 
a quello dei decreti che riguarda l’emissione del 
prestito redimibile 5 per cento e Timposta stra­
ordinaria sulla proprietà immobiliare. Rilevo su­
bito che, dopo la guerra così decisamente e rapida­
mente vittoriosa nell’Africa Orientale, è opera 
saggia provvedere ai mezzi di avvalorare il terri­
torio del nostro vasto e ricco Impero coloniale 
che deve schiudersi, per l’onore e con il làvoro 
del nostro popolo, alla civiltà ed al benessere^

Ed il decreto-legge 5 ottobre 1936 tende ap­
punto a questo scopo lodevolissimo. Il prestito 
redimibile 5 per cento con Timposta 3,50 per 
mille che ne finanzia Tinteresse e l’ammortiz­
zazione, al quale è chiamatà la proprietà immobi­
liare, salvo alcune esenzioni non tutte forse pie­
namente giustificabili, come ha rilevato il sena­
tore Ricci nel suo notevole discorso, dovrebbe, a 
quanto si presume, in via largamente approssima­
tiva, assicurare allo Stato, per far fronte ai com­
piti di così fondamentale importanza, una somma 
che si aggira intorno ai sei miliardi di lire.

Devo riconoscere che il prestito è pensato, com­
binato con ingegnosa accortezza, con senso di 
equitativa distribuzione dei carichi tributari; tiene 
inoltre conto degli oneri ipotecari, escludendone 
però quelli spesso non meno gravosi delle bonifiche, 
e tiene conto nel modo più appropriato di valutare 
la proprietà e della sua possibile rivalorizzazione 
per l’adeguamento della moneta.

Devo riconoscere cjie si è cercato di rendere

ed in condizioni particolari per tutti i venticinque 
anni. È da considerare che, in moltissimi casi, 
non sarà facile che il sottoscrittore abbia liquido 
pur quel 10 per cento occorrente ad integrare 
Timporto dell’anticipo, per raggranellare il quale 
molti proprietari dovranno privarsi del necessario 
per vivere o dei mezzi richiesti per la conservazione 
degfi immobili che, quando si tratti di edifici di 
vecchia costruzione sono tutt’altro che indiffe­
renti. Basta del resto riflettere che questo 10 per 
cento raggiungerà circa 600 milioni di lire e che 
il conseguente necessario realizzo di titoli, a cui 
molti dovranno ricorrere, esigerà a sua volta 
sensibili sacrifici.

Sarebbe addirittura impossibile aUa grande 
maggioranza dei sottoscrittori del prestito, non 
solo dei proprietari di beni del valore di diecimila 
lire, procurarsi le somme cospicue necessarie al 
90 per cento, se non dovessero poter contare sul­
l’anticipo pieno e di lenta restituzione da parte 
degli enti finanziatori. Ma nei decreti-legge ìa 
facoltà di concedere l’anticipazione è accordata 
agli istituti con la limitazione di impiegarvi fino 
al 10 per cento dei loro fondi patrimoniali e dei 
loro depositi.

È certo che gli istituti sovventori non vorranno 
nè il danno, nè la rovina dei debitori, ma è certo 
altresì che non potranno sempre sostituirsi, e
per tutti i 25 anni, al debitore, per quanto,
in caso di comprovato bisogno, essi possano otte-
nere dairistituto d’emissione, contro deposito
degli stessi titoR del prestito, ricevuti in pegno 
dal debitore, adeguate anticipazioni.

Ma i proprietari defi’immobile che non hanno 
il contante a disposizione debbono comunque 
avere la certezza di poter ricevere dagU istituti 
sovventori le anticipazioni che loro abbisognano.
senza essere assillati dall’incubo che, per il mante-
nimeuto degli impegni assunti verso l’istituto

posisibilo al contribuente, facilitandone rantici-

sovventore, abbiano a sorgere difficoltà che, senza 
colpa deh debitore, possano compromettere il rim-
borso o la scadenza dei debiti provocando tutte

pazione, il versamento delle quote del prestito.
Si è cioè prevista la possibilità che oltre all’istituto
di emissione, istituti di credito, banche di diritto
pubblico, casse di risparmio, monti di pegni ed
altre aziende finanziarie, concedano, con diritto
di pegno sui titoli e con il trasferimento del pri­
vilegio sugli immobili come spetta allo Stato, 
crediti fino alla misura del 90 per cento della
somma che il proprietario dell’immobile è tenuto
a sottoscrivere.

Si è pure prevista la possibilità del rimborso 
rateale delle anticipazioni, mediante decurtazioni 
semestrali aventi inizio non oltre il biennio dalla 
ottenuta anticipazione.

Ma trattasi sempre di possibilità dipendenti dal 
criterio, dal giudizio, dalle condizioni patrimoniali, 
dalle decisioni deU’istituto sovventore, senza che 
al debitore sia assicurato il diritto di conseguire
ranticipazione che gli è indispensabile e di con­
seguirla in ispecie perenna serie più lunga di anni

le gravi consegnenze della morosità.
Non va dimenticato che è la proprietà immobi-

Ilare, con la iscrizione a ruolo e con la riscossione
da parte dell’esattore dell’imposta straordinaria
3,50 per mille, a fornire allo Stato la totale, anzi 
esuberante, garanzia per il servizio degli interessi
e dell’ammortizzazione
5 per cento, durante tutti i 25 anni.

del prestito redimibile
J-------- -- ---------------- ------ --

È una vera e propria riserva ipotecaria prmie- 
giata che la proprietà immobiliare apporta, 
con riguardo ai nobili intenti che deve sanare, 
apporta volenterosa allo Stato, al quale è CO.51 

i _____TYIO'Z'71 PQSJSJl, il, dì

e,

consentito di mettere nuovi mezzi di cassa a dispo­
sizione del Tesoro, da servire al pagamento^ defie 
spese di guerra ed all’opera civilizzatrice nell’Africa
Orientale.

tranquil'Il Governo quindi non può mancare, a 
lità degli interessati, di prendere le opportune 
disposizioni, perchè nelle direttive agli istituti 
sovventori per le modalità delle concessioni, delle
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prohuigazioni, delle rinnovazioni dei prestiti, sia 
accentuato il servizio pubblico inerente all’auto­
rizzazione ad essi conferita, di accordare gli anti-
cipi dando soprattutto gli affidamenti che l’Isti-
tufo di emissione nell’interesse de! debitore abbia
a subentrare in qualunque momento agli altri

amministrativa e portato a lire 5; anche il limite 
di Ure 5 può essere superato ed è superato già da 
oltre 500 comuni.

Le migUori appUcazioni deUe assicurazioni so­
dali esistenti e le nuove forme assicurative por-

I enti sovventori.
tano gli òneri complessivi a circa 230 milioni; e

Ab permetto di presentare analoga raccoman- ‘
dazione, nella fiducia che S. E. il àlinistro, pen­
soso non meno dei pareggi di bilanci, che delle
jorti dei contribuenti, vorrà tenerne debito conto.SI
(Diri applausi).

BOTA FEANCESCO. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOTA EEANCESCO. Mi limiterò a brevi osser­

vazioni ed a poche raccomandazioni.
Non mi soffermo sulla affermazione che il finan­

ziamento deUa guerra d’Africa sia stato sostenuto
in liriea prevalente dai possessori di redditi mo-
biliari. È un’affermazione a cui si potrebbero 
obiettare serie osservazioni; nè mi soffermo su 
certi esoneri che non mi sembrano pienamente 
giustificati, ed entro rapidamente nel cuore del­
l’argomento.

Il prestito obbligatorio è una gvande e delicata 
operazione finanziaria pienamente giustificata da 
circo.stanze speciali.

Dopo tanti anni di grave crisi agricola k facile 
previsione che la massima parte dei proprietari 
di terre non abbiano il liquido disponibile per 
sottoscrivere al prestito e debbano per ciò ricor­
rere alle anticipazioni o ai prestiti bancari. Per due 
anni le banche si accontenteranno degli interessi 
che riscuotono dalle cedole dei titob; ma poi le 
banche avranno il diritto di rivalersi per il ricu­
pero delle sovvenzioni, del privilegio speciale 
sugh immobili concesso a favore dello Stato.

Questo provvedimento interessa milioni di 
contribuenti, poiché le ditte inscritte al Catasto 
della terra raggiungono la cifra di 10 milioni che 
per 1 duplicati si possono ridurre a 7 milioni ed 
i proprietari di case a 4 milioni che si possono 
per la medesima ragione ridurre a 3 circa, per cui 
anche levando le quote minime, i contribuenti

I saranno sempre dei milioni di persone, per la for­
tuna d’Italia.

In questi ultimi anni i pesi sulla proprietà fon­
diaria e specie su queUa terriera si sono molti­
plicati con un crescendo preoccupante.

Li decreto-legge 18 dicembre 1933, che sopprime 
0 stanziamento dei 300 milioni che servivano di 
ondo di integrazione per i bilanci provinciaU, ha

portato alla proprietà terriera un maggiore onere
2 circa 275 milioni, essendo passato il carico di 
soiT’iniposte provinciaU sui terreni da 150 mi-

sono in progetto altri 50 mUioni circa. Tutte le 
imposte e pesi di ogni genere legaU e non legali 
esistenti accennano ad aumentare.

Ora viene la nuova imposta del 3,50 per mille 
con cui si pagano gli interessi e l’ammortamento 
-del nuovo prestito, che in certe regioni è assai 
gvave per gU estimi catastali troppo elevati.

L’emendamento proposto dalla Camera dei 
Deputati viene solo in parte ad attenuare queste 
asperità.

I proprietari di terre e di case, col consueto 
patriottismo, faranno pienamente U proprio do­
vere, ma, date queste inoppugnabUi verità, come 
si potrà dopo due anni abbandonare quei sotto­
scrittori del prestito, che hanno dovuto ricorrere 
al credito,- aUe banche stesse, le quali potranno 
imporre rimborsi pur graduaU, ma che la massima 
parte dei sottoscrittori non potranno fare, anche 
perchè moltissimi dovranno ricorrere al prestito per 
il 10 per cento loro assegnato ?

Mi permetto di richiamare l’attenzione di S. E. 
1 Ministro deUe finanze sopra questo deUcatissimo 
argomento che preoccupa milioni di contribuenti 
e sono sicuro che S. E. Thaon di Eevel, che oltre 
ad essere un ottimo 3Lnistro deUe finanze è pure 
un ottimo conoscitore dei problemi agricoU, vorrà 
considerare tutta la importanza deU’argomento 
a cui brevemente ho accennato.

Aggiungo un’altra raccomandazione riguardante 
gli oneri di bonifica.

Nel computo del patrimonio sono sottratti i 
mutui ipotecari, mentre i mutui che sono assi­
stiti da privilegio che vale di più di una ipoteca, 
vengono ammessi in detrazione sotto condizioni 
che annullano praticamente il beneficio.

Stabilisce infatti l’articolo 25 delle norme inte­
grative che gh oneri privilegiati di bonifica saranno 
ammessi in detrazione solo quando risulti inscritto 
nei ruob del 1937 il maggior reddito derivante 
dalle opere compiute.

È questione più che nota che la bonifica durante 
il suo corso, spesso di molti anni, importa spese 
e non maggiori redditi, redditi che dovrebbero 
aumentare a trasformazione fondiaria ultimata. 
Le bonifiche sono magnifiche opere di interesse 
nazionale, ma sono spesso cosparse di portafogE 
vuoti. Si lavora sovente per i posteri, per cui è 
inoppugnabile il fatto che per moltissimi casi e

lioni a circa 425. per molti anni i canoni rappresentano un vero
La legge sui tributi locali consente ai Comuni

forti aumenti deUa fondiaria. CoUa legge 18 feb- 
^aio 1923 le sovrimposte sui terreni erano bloc- 

lire 3 per ogni lira di imposta erariale;catecol Tp r TT • . . -I.J-LljJU.3VCD ClCDlLCViU,
esto Unico questo limite può essere superato 

a sola autorizzazione della Giunta provinciale

onere e spesso un onere grave ed imposto.
Anche su questo argomento richiamo l’atten­

zione di S. E. il jffinistro, e spero che egli terrà 
conto deUe ragioni di giustizia e dei legittimi inte­
ressi dei contribuenti, cercando un temperamento 
equitativo almeno ai fini deU’imposta.

I contribuenti italiani sono sempre stati pronti
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a fare il loro dovere per concorrere eoi loro sforzi,
col loro lavoro, coi loro sacrifìci, alla rinnovata 
grandezza della Patria: sacrifizi che si rendono 
tanto- più necessari oggi che la conquista dell’E­
tiopia si completa per la maggiore gloria e fortuna 
dell’Italia e di Poma, sui cui coUi fatali dopo quin­
dici secoli riappare l’impero. {Applausi}.,

GATTI SALVATORE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GATTI SALVATORE. Onorevoli Senatori, non 

prendo la parola per discutere le disposizioni della 
legge sul prestito redimibile e suR’imposta straordi­
naria immobiliare, ma per prospettare al Ministro 
delle finanze un problema particolare che è stato 
anche accennato nella relazione della Commissione 
di finanza; problema particolare che, secondo il mio 
modesto avviso, ha una grande importanza perchè 
dimostra come questa legge possa incontrare gra­
vissime difficoltiì nella sua pratica appRcazione.

Si tratta di un problema che interessa le popo­
lazioni del Lazio meridionale,- dove vige una forma 
di conduzione agraria che si chiama colonia per­

applicata specialmente nel Lazio meridionale, 
dove in catasto figura semplicemente il pm' 
prietario e non fìgnirano quelli che hanno i di­
ritti reali dei quali ho parlato, cioè i coloni per- 
petui. La Commissione di finanza, che ha visto 
il problema, suggerisce di dare applicazione alla 
legge sul catasto, provvedendo al riparto della 
imposta. In tal modo si renderà possibile l’ap. 
plicazione della imposta immobiliare straordi­
naria, che trova già una situazione eccessivamente
onerosa del proprietario e darebbe altrimenti
luogo ad enormi difficoltà di esecuzione.

Questo voto, che io condivido pienamente, è
d’altronde conforme allo spirito della legge e

petua.
Ho già avuto occasione di prospettare al

Senato la necessità di trasformare radicalmente 
questo sistema di conduzione agraria, perchè, oltre 
ad essere deleterio per l’agricoltura; ha determi­
nato una situazione che è diventata insostenibile, 
tanto qier il colono, quanto per il proprietario. 
Per il colono che ha tutto l’onere deUa lavorazione 
del terreno, il cui rendimento è scarsissimo es­
sendo-inapplicabile qualsiasi sistema di coltiva­
zione intensiva; per il proprietario, il quale ha la 
quarta o quinta parte del prodotto del fondo e 
deve sostenere tutti gli oneri delle imposte che 
superano ormai il quarto o il quinto del prodotto.

Ho sostenuto che bisogna trovare un rimedio 
a questa situazione affrontandola tn pieno. Oc­
corre prendere deh provvedimenti legislativi che 
aboliscano sistemi non più rispondenti ai tempi. 
Bua soluzione sarebbe queUa di concentrare nelle 
mani del colono la proprietà del terreno, aiutando 
il colono, con opportune provvidenze, a compiere 
questa operazione di concentramento deUa pro­
prietà.

Debbo aggiungere tm rilievo: e cioè che neUa

trova un addenteUato negli articoli A del decreto- 
legge e 21 deUe norme integrative'.

L’articolo I del decreto-legge prevede che le 
partite catastali non siano intestate ai reali pos­
sessori e stabUisce che questi sieno tenuti alla 
sottoscrizione del prestito. H caso previsto non è 
precisamente queUo di cui parlo, ma la legge si 
informa al principio che, quando vi è disaccordo 
tra U catasto e la reale situazione, prevalga la 
reale situazione a quella che è la situazione cata­
stale. L’articolo 21, poi, deUe norme: -integrative 
della legge, prevede il caso in cui vi sia accanto 
alla nuda proprietà l’usufrutto o altri diritti dipen­
denti da condominio e stabilire la ripartizione 
deU’onere fiscale.

Prego pertanto il Ministro di voler prendere
in considerazione la singolare situazione che ho 
prospettato ed il voto della Commissione di fi­
nanza.

Ciò non esclude la proposta da me formulata 
che’diventa, anzi, di più viva attualità di fronte 
aUa nuova legge di imposizione fiscale: cioè che 
sia risoluta a fondo la questione deUa colonia 
perpetua e di altri istituti arcaici che inceppano la • 
terra e si dimostrano inconciliabili con le nuove
leggi e le nuove finalità assegnate all’agricoltura 

alla proprietà. {Vive approvazioni}.
BONCO^MPAGNI LUDOAHSI. Domando di par-

e

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOA CON PAONI LUDOVISI. Onorevoli col-

leghi, malgrado il mio leggero interesse nella
colonia perpetua accanto alla proprietà vi è il
diritto reale del colono, per modo da costituire

questione, credo mio dovere parlare di un argo-
mento che interessa tutta la proprietà terriera

ima forma promiscua di comproprietà fra il colono, 
il quale è proprietario del soprasuolo, ed il pro­
prietario, al quale spetta la proprietà del nudo 
terreno.

Questa situazione è prevista genericamente da

deUa regione romana.
La legge, di cui stiamo discutendo, non tiene 

conto dei mutui di bonifica nei riguardi deUe valu-
fazioni patrimoniali e- cosi ne risulta un fatto
non troppo simpatico; che mentre una proprietà

una legge, che è quella sui catasto. L’art. 7 di detta 
legge prevede che, accanto al proprietario, vi 
siano soggetti di diritti reaU sul fondo e dispone 
che Timposta gravi non solo sul proprietario, ma 

tutti quelli che hanno diritti reali sul fondo e

coperta da ipoteche, una proprietà cioè con mutui 
garantiti da ipoteche (che possono essere stati 
contratti per difficoltà generali o per incapacità 
amministrative o anche per ragioni meno plau-

su sibili) è favorita dalla legge, le proprietà invece
nia divisa in proporzione del diritto al prodotto 
del fondo.

che si trovano oberate di mutui, fatti per ottem­
perare a precisi obblighi di legge, non troveranno

Però questa disposizione della legge sul catasto nella svalutazione nessun sollievo per il fatto
non è stata applicata dovunque. Non è stata di questi mutui.

i
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2soi sapevamo che l’onorevole Ministro è un 
ottimo Ministro delle finanze, ma io ho scoperto 
ohe è anche un consumato diplomatico {si ride} 
perchè alle implorazioni di tanti valenti agricol­
tori egli ha risposto con un dolcissimo si, che è
im no rigidissimo. {Si ride}.

Egli ha detto: ben volentieri; quello che mi 
chiedete mi commuove profondamente e vi garan­
tisco che si terrà conto di questi mutui, purché 
naturalmente i proprietari chiedano la revisione 
della loro proprietà. Qualche consumato parla­
mentare mi ha detto che alcune cose non sono 
ria dire in im’aula parlamentare, ma questa la 
dico lo stesso. Crede l’onorevole Ministro che se si 
sottoponessero a revisione il 95 per cento delle 
proprietà italiane, non sarebbero tutte, dati i 
rigidi criteri fiscali che oggi giustamente si adot­
tano, sottoposte ad un formidabile aumento di 
tassazione ?

Ed allora, se cosi è, perchè fare questo tratta­
mento ... di favore soltanto alle aziènde sotto 
bonifica e non alle altre ? Io chiedo soltanto una 
co.sa e cioè che le proprietà sottoposte a bonifica 
non siano trattate più duramente delle altre. 
Null’altro chiedo.

L’onorevole Ministro certamente obbietterà che 
questi mutui di bonifica hanno dei tassi di favore. 
E questo è giusto, se però non si consideri quale 
peso rappresenti l’attuazione di un programma 
(fi bonifica ! Non possiamo dimenticare che queste

esposizione storica dei provvedimenti monetari 
emanati dalla fine della guerra in poi.

Nel complesso, la descrizione fatta dal collega 
Eicci è abbastanza fedele; dico abbastanza, in 
quanto che la sua enunciazione è incompleta 
particolarmente nei confronti di quanto è avve­
nuto in Itaha. L’onorevole Eicci ha detto che 
l’unico paese, se ho ben capito, che dopo la guerra 
ha affrontato decisamente la deflazione e che
della deflazione ha fatto una dura esperienza, 
tale da esserne indotta poi alla svalutazione, 
sarebbe l’Inghilterra, la quale, per fare riacqui-
stare alla sterlina quel prestigio che costituiva di
essa il punto di riferimento mondiale dei prezzi, 
prima e durante la guerra, ha creduto conve­
niente di imporre a sè stessa tale sacrificio dei 
più severi.

EICCI. Questo non l’ho detto. Ho detto che 
l’Inghilterra era ricorsa alla svalutazione perchè 
v’era una fuga d’oro dalla Banca d’Tngb il terra e
anche per la questione della bilancia commer-

bonificiie si sono fatte e si stanno facendo per
imposizione degli organi governativi; non dob- 
biamo dimenticare che nel tempo passato, parlo 
di venti anni fa, gli organi governativi qualche 
volta sbagliarono, tanto è vero che i proprietari 
dovettero esegmire dei programmi che gli organi
governativi di oggi. trovandoli ,errati, hanno
radicalmente mutato.

Poi, chiunque conosce che cosa vuol dire una
bonifica sa che con e; e si ragghmgono dei santi
obbiettivi sociali, ma sa pure che per molte diecine
di anni esse non danno nessun guadagno '

Il Duce, che ha voluto l’attuazione di un vasto
programma di bonifica, e che lo dirige attraverso 
gli Istituti parastatali che svolgono queste opere, 
sa che le bonifiche non sono opere nè facili nè 
redditizie, ed io voglio sperare quindi che l’ono­
revole i^Iinistro potrà trovare un accorgimento 
per rendere la situazione dei bonificatori non tanto 
dura e difficile. Pensi l’onorevole ^Ministro che 
ripercussione poco piacevole si avrebbe nell’animo 
dei bonificatori, che si accingono oggi a bonificare, 
il sapere che nel futuro essi saranno trattati a
condizioni tanto diverse da tutti gli altri agricol­
tori italiani ! {Applausi).

thaon di eevel, ministro -delle finanze.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
thaox di eevel, ministro delle iìnanze. 

Iinteressante discussione conclusasi testé in
enato, ha

Ricci, il
preso per primo la parola il collega

quale ha cominciato con ima chiara

I^isGussioni, 311

ciale passiva. Io non ho parlato di prestigio.
THAON DI EEVEL, ministro delle finanze. 

Però l’unico caso da lei citato è quello dell’In­
ghilterra. Devo aggiungere che ci sono anche 
altri paesi che hanno creduto di affrontare il 
sacriflcio della deflazione e debbo anzitutto ricor­
dare in ordine del tempo la Cecoslovacchia, la 
quale per merito o per colpa (secondo i punti di 
vista) di un suo àlinistro delle finanze (Easm), 
ha affrontato la deflazione. Questo Ministro ha 
pagato poi con la vita l’atteggiamento assunto 
perchè fu ucciso da un cittadino che era stato 
rovinato dalla deflazione. Dopo qualche anno, 
però, anche la Cecoslovacchia ha cambiato parere 
ed è ricorsa alla svalutazione.

H blocco aureo ha pur esso affrontato la defla­
zione e, direi in testa al blocco aureo, ad affron­
tare per prima la deflazione è stata proprio l’Ita­
lia, la quale si è imposta questo procedimento con 
severissima disciplina fascista. Per il risanamento 
della nostra moneta, noi abbiamo operato una 
energica deflazione dopo il discorso di Pesaro e 
per mantenere integro il valore deUa Era, ci siamo 
imposti una ulteriore deflazione dopo la svaluta­
zione deUa sterlina e la svalutazione del doUaro. 
H processo di deflazione, a cui è stata assogget­
tata reconomia itaUana, ha continuato, direi, fino 
al giugno del 1931. H Governo fascista, il quale 
ha ritenuto doveroso ed ha voluto difendere stre­
nuamente la propria moneta, ha imposto al popolo 
itaUano ogni sacrificio per questa difesa e si è de­
ciso ad arrestare il procedimento deUa deflazione 
soltanto quando ha avuto la chiara visione che si 
era giunti all’estremo limite deUa possibUità di 
resistenza da parte del paese. Dinanzi agli efì’etti 
e aUe ripercussioni mondiali deUa svalutazione 
inglese e della svalutazione del doUaro, è risultato 
evidente come fosse impossibUe proseguire nel 
procedimento di deflazione in Italia.

L’agricoltura italiana, che era in crisi per ra­
gioni d’ordine mondiale, subiva una crisi particolar-
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mente dovuta alla deflazione dei prezzi. Perciò il 
Governo fascista acquisi la convinzione che era 
necessario ridare un potere di acquisto al settore 
agricolo, che è in fondo il settore principale dell’eco- 
noniia italiana. E a partire all’incirca dal giugno 
1934, tanto per fissare una data, si è iniziato un 
processo di rivalutazione dei prezzi agricoli, che 
segna la fine della deflazione monetaria operata 
in Italia. Da quel momento il problema deiralli­
neamento della lira col dollaro e la sterlina si po­
neva sul tappeto, e la sua soluzione non poteva 
essere che questione di opportimità nel tempo.

Dice il senatore Pvicci che, anche dopo la impresa 
bellica, si sarebbe potuto procrastinare l’allinea- 
mento.

Ora il sistema che è stato proposto dal senatore 
Picei è precisamente quello che si è applicato 
durante il periodo della guerra in A. O. Ossia, 
politica degli scambi bilanciati, politica delle 
compensazioni private, politica insomma di premi 
di incoraggiamento alle esportazioni sotto tutte 
le varie forme possibili.

Ora io debbo, a difesa delle compensazioni 
private, dire che queste hanno avuto, per un 
certo periodo assai diffìcile per la nostra economia, 
la loro funzione, il loro merito; funzione impor­
tantissima, inquantochè il metodo delle com-
pensazioni private può essere considerato come 
un’arma per sfondare le muraglie che ci si sono 
presentate davanti con tutte le restrizioni poste al 
commercio internazionale dagli altri paesi.

Metodo però che non può durare a lungo, ma 
che in certe ' determinate circostanze si è dimo­
strato di una grande utilità. Quando altri paesi 
si sono aggiunti alla schiera di quelli che avevano 
svalutato, non era più possibile che anche l’Italia 
non affrontasse analogo problema monetario. È 
perciò che noi non parliamo di svalutazione, ma 
di allineamento, perchè effettivamente noi non 
abbiamo svalutato; hanno svalutato gli altri 
costringendo la nostra moneta a portarsi a livello 
delle altre svalutate. La vita non sarebbe stata 
più possibile se non avessimo avuto tempestiva­
mente il coraggio di adottare anche noi questo 
j)rocedimento.

In tema di risanamento monetario vi sono solo 
due procedimenti possibili; o svalutazione o de­
flazione. Tutti gli altri sono ripieghi.

Avremmo potuto continuare con i ripieghi; 
aumentare i premi di compensazione dal 30 al 
.50 per cento, avremmo potuto adottare ulteriori 
incoraggiamenti speciali per le esportazioni; ma na- 
tui-almente le Nazioni che avessero saputo di 
questi premi, avrebbero adottate delle contro­
misure colpendo le nostre merci con dazi anti­
dumping che avrebbero neutralizzato gli effetti 
di questi premi. Era inutile continuare questa 
vita artificiosa quando, in definitiva. l’unico
provvedimento sano era quello deirallineamento, 
dico provvedimento sano, perchè gli altri sono 
provvedimenti artificiosi. L’allineamento ha con­
sentito di riportare l’economia italiana su di un 

piede di economia naturale, libera da una quan­
tità di bendature che ne impaniavano i movi­
menti, ed inserita nuovamente nell’ambito della 
economia mondiale. Appunto per questo rispondo 
al senatore Flora, che la politica dei prezzi che 
è stata ed è seguita in Italia, è tale da non con­
sentire aumenti notevoli, che verrebbero a neutra­
lizzare il beneficio dell’allineamento della lira. 
Ha detto il senatore Flora che bisogna lasciare 
che i prezzi aumentino: ma « est modus in rebus »; 
è tutta questione di vedere quali sono i settori 
che vanno toccati e allineati. L’allineamento del 
settore agricolo era avvenuto in parte prima dei­
rallineamento della lira. I prezzi dei cereali, 
- tutti gli agricoltori qui presenti ricordano 
che ad un dato momento il frumento aveva rag­
giunto anche le 70 lire al quintale'- sono già stati 
rivalutati e il frumento trovasi già da un anno 
a 11.5-118 lire. Perciò il settore cerealicolo, essendo 
già stato allineato, non deve in avvenire essere 
toccato.

Un altro settore era prossimo all’allineamento: 
il settore latte. Come è stato detto in una riu­
nione molto importante tenutasi presso il Partito, 
che ha la funzione di regolare i prezzi, il settore 
« latte », richiedeva di essere ritoccato leggermente, 
perchè era un settore in crisi ed è precisamente 
attraverso le operazioni di allineamento che esso 
ha ritrovata la propria sistemazione.

Se noi non avessimo consentito questi ritocchi 
al prezzo del latte, avremmo dovuto mantenere 
il prezzo dei formaggi inferiore a quello che l’estero 
è disposto a pagarci e allora avremmo reso un 
beneficio agli acquirenti esteri, a danno dei'pro­
duttori nazionali e della nostra bilancia commer­
ciale.

Lo stesso dicasi degli agrumi. So noi non aves­
simo consentito agli agrumi di aumentare i prezzi, 
avremmo mantenuto in crisi duratura la Sicilia 
e tutte le regioni produttive di agrumi, mentre 
da anni esse aspettavano il momento in cui l’estero 
specialmente avrebbe potuto pagare agli agrumi 
italiani un prezzo rimunerativo. Anche in questo 
caso, oi)ponendoci all’aumento, avremmo fatto 
mi danno agli italiani e recato un benefìcio all’e­
stero.

Come vedesi, esistono settori che devono es­
sere ritoccati, ma ci sono anche settori che de­
vono rimanere fermi, come il settore cerealicolo 
già citato e come i settori in genere dei numerosi 
prodotti che sono fatti in Italia al 100 per cento. 
Non così dicasi dei prodotti che essendo d’impor­
tazione, devono essere fondatamente allineati con 
i prodotti esteri.

Ma, per far sì che il consumo interno non subisca 
un sacrificio a causa deH’allineamento, lo Stato 
si è accollato un sacrificio assai grave per l’Erario: 
quello, cioè, della soppressione dei dazi « ad vaio- 
rem » e della riduzione dei dazi specifici su nu­
merosi prodotti di prima necessità.

Il complesso di questo aggiustamento dei vari 
settori economici, per cui alcuni prezzi non de-
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vono muoversi, e altri devono muoversi solo par-
zialmente, condurrà ad un rincaro della vita 
che però deve essere contenuto nella ‘ ’
nima possibile.

misura mi­

Bffettivamente tutta questa esperienza mone­
taria degli anni passati e la esperienza monetaria
presente ci dicono che il contenuto

DISCUSSIONI — seduta del 22 DICEMBRE 1936

una aliquota d’imposta del 7 per cento sulla pro-
prietà^ fondiaria, terreni e fabbricati, applicata 
per 25 anni e scontata capitalizzata al valore 
attuale.

mone-

aureo della
moneta è ormai puramente un mito che ha un
valore quale ancoraggio della moneta nel campo 
internazionale, ma non nell’ambito interno nazio­
nale. Se per una intesa internazionale il conte­
nuto aureo di tutte le monete del mondo fo:'sse
ad un dato istante dimezzato, resterebbe un nulla 
di fatto Cpsi tornerebbe esattamente alla situa­
zione di prima. Questo, senza la contemporaneità, 
('■ avvenuto per la maggior parte delle monete 
nello spazio di pochi anni, per cui si è raggiunto
1 ISSO a poco lo-stesso effetto.

Il senatore Flora ha accennato anche alla riva- 
liii azione delle riserve, il che, in altri paesi, ha 
(lato mezzi abbondanti che hanno recato, un af- 
Husso, sia pure formale, di danaro alle casse dello
Stato e hanno risolto momentaneamente il------ .. pro- 
hli^ma del Tesoro. Anche in Italia questa rivalu- 
tiizione delle riserve ha dato un notevole contin-
ge-nte al tesoro dello Stato, ma insufficiente per 
h- esigenze di esso, specialmente in relazione alle
s cse di guerra in A. O. Quindi si è dovuto ricor-
rciC ad un altra fonte, che è quella del prestito 
r( (limibile 5 per cento e dell’imposta immobiliare.

j1 senatore Eicci ha detto l’altro giorno che il 
cedo del denaro in Italia era eccessivo, che era 
troppo elevato.

HICCI. Ho detto soltanto che è alto.
THAON DI EEVEL, ministro delle finanze., -----------7 -.y VVU/VVV

Indubbiamente è un voto a cui mi vorrei associare
arndie io; vorrei che fosse del 2
fhtìTuno e

e mezzo e anche
mezzo per cento, ma sarebbe un voto

molto platonico ! La situazione del denaro è quella 
è, e direi che se invece di fare il prestito im­

mobiliare, come esso è stato congegnato, si fosse 
fado un prestito libero, anzitutto non si sarebbe 
b fabbisogno di Cassa di cui il Tesòro

necessità, ed in secondo luogo avremmo dato 
mia spinta notevole al rincaro del denaro. Il bene-

come
im-

rugo non si sarebbe

Hcio del e-

tcecato
congegno è appunto quello di non aver

o quasi il mercato libero, di av(!rlo lasciato
fianquillo per un certo periodo di tempo, in modo 

permettere che il risparmio mobiliare si possa
uaccumulare per altre esigenze.

ammento che con il congegno della riconver-
del prestito recUmibile 3,50 per cento il 

' ■soro ha potuto ottenere la maggior parte dei 
Wzzi che hanno permesso di affrontare le spese 

1 guerra. Il risparmio immobiliare era stato la-

l.vGl* (

sciato tranquillo in quella occasione, sebbene il
■senatore Eota ■esprima diverso parere.
. *xmiamo al prestito redimibile

■ ...vv,
di f parole molto semplici, il congegno

e all’imposta
per chiarire le idee, vor-

fiuesto provvedimento: esso non è altro cheV vt-uiuieuLu: c.sso non e auro cne 
icazione di un’imposta, anzi Taumento di

Se si fosse detto: si mette un’imposta del 7 per 
cento sulla proprietà fondiaria, noiì credo che 
nessuno avrebbe avuto nulla a ridire.

Col procedimento seguito si sono 
contribuenti piccoli che attraverso un determi-

esentati i

nato congegno di accertamento risultano di
meno di 10.000 lire di averi immobiliari.

avere

È questo un beneficio concesso ad una numerosa
categoria di persone, quali i piccoli proprietari, che 
non avrebbero avuto alcuna esenzione, se si 
fosse pensato solo ad aumentare l’aliquota della

esenzione,

imposta principale erariale sulla proprietà rustica 
ed urbana.

Il congegno della imposta immobiliare e del
relativo prestito consente che i contribuenti si
procurino i mezzi di cui non dispongono, a mezzo 
di sovvenzioni bancarie.

Il senatore Pitacco ha chiesto che nel fare queste
anticipazioni lo Stato usasse la massima lar-
ghezza. Lo Stato, anche in questo caso, deve usare 
una certa larghezza, ma non troppa, poiché allora 
tutto il congegno del prestito verrebbe meno. Se 
dovessimo aderire alle richieste del senatore Pi-
tacco, che vorrebbe che i possessori d’immobili 
fossero lasciati tranquilli per venticinque anni, 
sarebbe inutile seguire questo congegno. Il pre­
stito redimibile 5 per cento, nel modo in cui è 
stato ideato, serve in quanto impegna fin da ora 
il proprietario fondiario a recare allo Stato, per 
liberarsi di queste anticipazioni, il risparmio a 
misura che questo risparmio si viene formando.

Il Governo dice intanto che è reso possibile 
anche alle banche, in eccezione della legge ban­
caria, prolungare le anticipazioni fino'’ a due 
anni. È un respiro che si dà, e si permette che 
questo respiro venga valutato dal Comitato dei 
Ministri che ha il polso economico del Paese in

per

mano, e che potrà rendersi conto delle opportune
pressioni che dovranno farsi a tempo e luogo por 
fare affluire il risparmio dei possessori immobiliari 
verso la graduale estinzione di quelle anticipa-
zioni. Quindi non è possibile dare ora un affida-
mento duraturo: indubbiamente il Governo
tirà il dovere e avrà tutto l’interesse di

sen­
venire

incontro alle persone che mostrano di aver biso-
gno^5 di queste anticipazioni: ma il contribuente
deve sentire il preciso dovere di non profittare di 
queste anticipazioni se non nei casi in cui sia 
privo di mezzi e non abbia altra disponibilità di
risparmio.

Ha rilevato il senatore Eicci come, in base
all’applicazione dell’articolo 46, è stato concesso
per la prima volta l’esonero dalla complementare. 
Il senatore Eicci ha una mentalità fiscale troppo 
fina per non aver compreso per quali ragioni, non 
essendosi mai parlato in passato di esonero della 
complementare agli effetti degli interessi dei titoli
di Stato, se ne parli ora la prima volta.
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Escludo naturalmente che sia' possibile sosti­
tuirsi alla persona che deve sottoscrivere. La 
persona deve sottoscrivere in proprio, tanto che 
per avere l’esenzione dalla complementare si deve 
dare la dimostrazione di aver sottoscritto i titoli 
producendo i numeri dei titoli stessi, e provando, 
in ogni caso che se ne conserva il possesso.

Prima di rispondere ai senatori Pota e Boncom- 
pagni, desidero .esaurire l’altro argomento che 
riguarda l’imposta progressiva sui dividendi. Il 
senatore Picei ha rilevato che si è parlato sol-
tanto di « dividendi » e che ciò è improprio, poiché
tenderebbe a limitare l’imposta alla sola società
anonima. Effettivamente neH’intestazione del
decreto si parla per brevità di soli dividendi. 
Questa è una intestazione limitata, ma sono certo 
che il senatore Eicci, avendo letto l’articolo primo, 
avrà rilevato che in esso è chiarito come l’imposta
debba intendersi estesa a tutti gli « utili distri-
buiti )), e come questi debbano riferirsi a tutte 
le società commerciali e quindi non soltanto alle 
anonime.

Del resto è questa una applicazione della norma 
che vigeva già nella legge riguardante la limita­
zione dei dividendi.

Tornando alla imposta immobiliare, rispondo 
ai senatori Pota e Boncompagni. Per ciò che 
riguarda i mutui di bonifica, debbo dire che, ri­
guardo alle detrazioni degli oneri ipotecari gravanti 
sui terreni assoggettati ad opere di bonifica, pos- »
sono verificarsi, nei rapporti degli obblighi sanciti 
dal decreto del 5 ottobre, diverse situazioni. Debbo 
chiarire tutte le situazioni per districare la ma­
tassa.

lo Dei terreni di bonifica, il cui maggior red­
dito trovasi già accertato ai fini del ventennio di, 
esenzione dalla imposta fondiaria, sussiste il di­
ritto della finanza ad assoggettare il reddito stesso 
alla sottoscrizione ^ed alla imposta straordinaria 
immobiliare, con il conseguente diritto del pro­
prietario di chiedere la detrazione degli oneri 
ipotecari.

2° Nella stessa situazione si trovano gli 
immobili per i quali, pur non essendo cominciato

siano di tale entità da aver accresciuto la produt­
tività del fondo.

La disposizione dell’articolo 25, riferita a que- 
st’ultima ipotesi, può effettivamente far trovare 
in posizione svantaggiosa il proprietario. Il Go­
verno si riserva di prendere in attento esame la 
questione e di studiarla in sede di riordinamento 
delle disposizioni sulla imposta straordinaria im­
mobiliare, riordinamento che è previsto dall’arti­
colo 11, che parla appunto di prima applicazione 
della imposta, per trovare la possibilità di un 
provvedimento che la risolva equamente, tenendo 
conto di questa particolare situazione dei contri­
buenti. Questo vale anche come risposta al sena­
tore Gatti per il caso da lui prospettato.

GATTI. Occorre una norma integrativa.
THAON DI EEVEL, ministro delle iinanze. 

Si provvederà in sede di riordinamento dell’im­
posta immobiliare quando ciò non sia già consen­
tito dalle disposizioni di legge emanate.

A conclusione di questo esame sommario, il 
Governo confida che il contribuente italiano sen­
tirà tutto il dovere di venire incontro alle esigenze 
straordinarie dello Stato in relazione alla conquista 
e alla valorizzazione del nuovo Impero africano. 
Ma perchè, l’operazione di allineamento della lira 
abbia l’atteso successo e produca il risanamento e 
Tassestamento della nostra economia, è necessario 
che tali problemi siano affrontati e risolti.

Anzitutto il problema di bilancio, che sarà af­
frontato e risolto a suo tempo e in sede competente. 
Poi il problema di Tesoro, alla cui soluzione, prov­
vede in gran parte remissione del nuovo prestito 
redimibile 5 per cento. Infine il problema valutario.

A questo riguardo devo dire che i due mesi che 
hanno seguito il 5 ottobre hanno segnato il rove­
sciamento della bilancia commerciale italiana a 
nostro favore. Nel mese di ottobre le esportazioni 
hanno superato le importazioni di 22 milioni al 
netto del movimento di importazione ed esporta­
zione verso le Colonie. Nel xnese di novembre, 
si è avuto un supero di 55 milioni netti, all’infuori 
delle Colonie, il cui movimento commerciale ac­
cresce di gran lunga questa eccedenza ma senza

., T beneficio valutario. {Approvazioni}.11 ventennio di esenzione, esista già il decreto di
ultimazione delle opere di bonifica.

In questi due casi gli interessi d^i proprietari

Devo inoltre dire che da due mesi circa l’Italia, 
che prima deU’allineamento era normalmente
acquisitrice di lire sul mercato internazionale, è

sono pienamente salvaguardati dalla disposi- ’ ora diventata venditrice: la lira è da due mesh una
zione contenuta nell’articolo 25 delle norme pub­ !: moneta richiesta e appetita.

i I primi effetti benefici dell’allineamento incomin- 
che accorda il beneficio dell’esenzione per i ere- ' ciano a risentirsi e ciò è di buon auspicio per la 
diti assistiti da privilegio speciale. i ripresa economica del paese. (Vivi applausi, eon-

blicate col decreto 10 novembre 1936, n. 1933, j

j ripresa economica del paese. (Eiri applausi, con-
30 Diversa, e questo è il caso del senatore i gratulazioni'). 

Boncompagni, è la situazione dei terreni per i i
quali la bonifica è ancora in corso e quindi, non ' lare, dichiaro chiusa la discussione. Questi^tre
sussistendo il decreto di ultimazione dei lavori, disegni di legge saranno posti distintamente in
non è accertato il maggior reddito derivante dalle , votazione a scrutinio segreto nella seduta di
opere in corso. In tal caso l’articolo 25 non accorda domani.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-

j

il beneficio della detrazione. Ne può venire che , 
il maggior reddito, che già sussiste, non possa ve- | 
nire accertato, oppure che gli in vestimenti non

Domani, 23 dicembre 1936-XV, seduta pubblica 
alle ore 15 col seguente ordine del giorno:
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I. A^otazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segui di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 ottobre 1936-XIV, n. 1745, contenente modificazioni 
al Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, n. 2325, 
sulla parità aurea della lira (1469). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
H ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente l’istituzione 
di una imposta straordinaria progressiva sui divi­
dendi delle società commerciali (1470). — (Appro­
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente l’emissione 
di un prestito redimibile 5 per cento e l’applica- 
ione di' una imposta straordinaria sulla proprietà 

immobiliare per il servizio del prestito medesimo 
(1471). — (Approvato dalla Camera dei Deputati).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Esposizione universale ed internazionale da in­

dirsi, in Roma, nell’anno 1941-XX (1483). •— (Ap­
provato dalla Camera dei Deputati);

Norme sull’ordinamento dell’ufficio traduzioni 
presso il Ministero di grazia e giustizia (1426). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati);

Ampliamento della circoscrizione del comune 
di Villarosa in provincia di Euna (1458). — (Ap­
provato dalla Camera dei Depiitati);

Ricostituzione di sette comuni in provincia di 
Campobasso (1459). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati); ,

Distacco della frazione Statale dal comune di 
Ifaissana in provincia di La Spezia e sua aggre­
gazione al comune di Ne in provincia di Genova 
(1460). — (Approvato dalla Camera dei Depiitati);

Acquisto della piena cittadinanza italiana da 
parte dei carabinieri aggiunti delle isole italiane 
dell’Egeo (1481). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Disciplina dei procedimenti relativi ai reati col­
posi di perdita e danneggiamento di aeromobili mi­
litari (1482). — (Approvato dalla Camera dei De­
putati);

Approvazione della Convenzione relativa allo 
Statuto internazionale dei rifugiati, stipulata in 
Ginevra il 28 ottobre 1933 (1484). — (Approvato 
dalla Camera' dei Deputati);

Approvazione della Convenzione stipulata in 
Roma tra l’Italia e la Germania il 9 marzo 1936 
per il riconoscimento e l’esecutorietà delle deci­
sioni giudiziarie in materia civile e commerciale 
(1485). — (Approvato dalla Camera, dei Deputati);

Istituzione di nuovi Uffici giudiziari in Rodi 
(1486). — (Approvato dalla Camera dei Deputati):

Istituzione di una Cassa ufiiciali della Regia 
aeronautica (1487). — (A pprovato dalla Camera 
dei Depzitati);

Approvazione del Protocollo per riconoscere 
alla Corte Permanente di Giustizia Internazionale 

la competenza di interpretare le Convenzioni del- 
FA-ja di diritto internazionale privato, firmato al- 
FAja dall’Italia e da altri Stati, e portante la 
data del 27 marzo 1931 (1488). -— (Approvato dalla 
Camera dei DeputatiY,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
le luglio 1936-XlV, n. 1404, concernente l’esten­
sione al Comune di A’’enezia delle disposizioni del 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n 214S, 
recante provvedimenti a favore del Comune di San
Remo (1270). (Approvato dalla Camera dei
Deputati);

Norme relative all’amministrazione della giu­
stizia penale ed ai procedimenti per violazioni 
finanziarie nei riguardi di coloro che abbiano pre­
stato servizio nell’Africa Orientale per ragioni mi­
litari, di impiego o di lavoro (1489). — (Appro­
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIA^, n. 1131, concernente l’esercizio 
del controllo delle valute nell’Africa Orientale Ita­
liana (1284). — (Approvato dalla Camera dei De­
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1502, per l’estensione del­
l’assicurazione per la maternità ad alcune cate­
gorie di lavoratrici dell’agricoltura (1300). — (Ap­
provato dalla Camera dei Deputati);.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIA^, n. 1591, concernente la disci­
plina della produzione e del commercio delle essenze 
agrmnarie (1304). — (Approvato, dalla Camera dei 
Deputati); ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1469, concernente facilita­
zioni fiscali ai turisti che vengono in volo per di­
porto in Italia (1372). — (Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1820, che ha dato esecu­
zione alla Convenzione stipulata in Atene il 30 giu­
gno 1936-XIV, tra l'Italia e la Grecia, per Fisti­
tuzione di linee aeree (1382). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIA^, n. 1875, recante norme straor­
dinarie per i sottufficiali e militari di truppa della 
Regia aeronautica (1402). — (Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 193G-XIA^, n. 1937, contenente norme, per 
la disciplina dell’industria nazionale della lavora­
zione dello zolfo (1403). — (Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1936-XIV, n. 1632, contenente disposi­
zioni per la corresponsione obbligatoria di assegni 
familiari ai prestatori d’opera qualunque' sia la 
durata settimanale dell’orario di lavoro (1404). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati};
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1972, recante proroga del 
termine per la revisione del decreto concernente 
il riconoscimento ad enti ed associazioni della fa­
coltà di proporre candidati per le elezioni politiche 
(1410). — (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1120, concernente il riordi­
namento dei ruoli organici del personale dipen­
dente dalla Ragioneria generale dello Stato e dispo­
sizioni per il funzionamento dèi servizi di ragio­
neria in Colonia (1417). — (Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XlV, n. 1747, che ha abolito il dazio 
« ad valorem >■> istituito con il Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1187, e ha dato facoltà al 
Capo del Governo di modificare ulteriormente il 
regime doganale delle merci in relazione con la 
nuova situazione monetaria e dei prezzi (1450). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n, 1832, recante modifica­
zioni al Regio decreto-legge 23 luglio 1926-IV, 
11. 1298, sugli ordinamenti del Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia (1461). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati']’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 1963, concernente l’uso obbli- 
;atorio, da parte di alcuni Enti pubblici, di tes­

suti tipici occorrenti agli Istituti di assistenza e 
di educazione da essi amministrati (1462). — (Ap­
provato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. .1792, concernente la
riscossione dei contributi sindacali e di altri con­
tributi che si riscuotono con le norme delle imposte 
dirette (1463). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1850, per la modifica­
zione della disposizione dell’arlicolo 2 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, relativa alla Presi- 
deiiza delle Corporazioni (1465). 
dalla Camera dei Deputati}’,

(Approru/o

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1847, che reca norme ese­
cutive ed integrative della legge 13 giugno 1935 - 
Anno XIII, n. 1116, sul riacquisto della capacità 
militare perduta a seguito di condanna, sulla ria­
bilitazione militare, sulla reintegrazione nel grado, 
sull’impiego di condannati incorsi nella incapacità 
militare, e sulla istituzione di reparti militari spe­
ciali (1466). — (Approvato dalla Camera dei De­
putati'}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2042, riguardante modi­
ficazioni alla legge 23 luglio 1896, n. 318, nella parte 
relativa alla tassa di ancoraggio per le navi che 

compiono crociere turistiche (1467). — (ApprovaiQ 
dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-le^ ;gge
22 ottobre 1936-XIV, n. 1956, relativo alla istitn- 
zione del Consiglio dell’Aria (1468). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}’

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1192, sulla costituzione di 
nna sezione autonoma del Consorzio di credito per
le opere pubbliche per i finanziamenti delle opere 
pubbliche in Etiopia (1479). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati'}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1'’ giugno 1936-XIV, n. 1019, suU’ordinamento e l’ani- 
ministrazione dell’Africa Orientale Italiana (1497). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
25 maggio 1936-XIV, n. 1385, riguardante provvedi­
menti per il credito peschereccio in Libia (1498). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 193G-XV, n. 2024, concernente la proroga 
fino al 31 dicembre 1937-XAQ, del termine per l’eser­
cizio dei ];rivilegi fiscali di riscossione agli esattori 
delle imposte dirette cessati di carica al 31 dicem­
bre 1932-XI (1500). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2057, portante riduzione degli 
onorari notarili per i mutui concessi dallo iStato 
a persone, aziende ed enti pubblici della provincia 
di Eiume (1501). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2097, concernente la sop­
pressione delle cartoline postali in esenzione di 
tassa spedite dalle truppe mobilitate in Africa 
Orientale Italiana (1503);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1® ottobre 1936-XIV, n. 2087, concernente modifica­
zione dell’articolo 12 della legge 22 gennaio 1934-XII, 
n. 115, sui soccorsi giornalieri alle famiglie biso­
gnose dei militari richiamati o trattenuti alle armi 
(1594);

Canversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XV, n. 2109, contenente agevolezze 
per l’ammissione ai pubblici concorsi per l’anno XV 
(1505).-

La seduta è tolta (ore 19,45).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Dfficio dei Resoconti


